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Abstract 

La Libreria Patria è – tra i fondi della Biblioteca cantonale di Lugano – quello che, senza il timore di 

incorrere in eccessi, si può definire come il suo fiore all’occhiello. Dal carattere prettamente regionale 

– legato alla storia, alla cultura e al territorio del Canton Ticino –, essa costituisce un unicum non solo 

per le sue peculiarità intrinseche, ma anche per il carattere straordinario già sin dalla sua costituzione. 

Patrimonio ricchissimo – in termini sia quantitativi che di varietà delle risorse – la Libreria Patria è 

un mondo che vale la pena di essere scoperto e portato a conoscenza dei più giovani. Il presente 

lavoro si propone dunque di promuovere il Fondo attraverso una breve attività di animazione rivolta 

in particolare agli studenti di Scuola media del secondo ciclo di orientamento. 
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1. Introduzione 

 

L’anima di una biblioteca si fonda – se vogliamo – dall’incontro di due costituenti fondamentali: gli 

utenti e le sue risorse. L’utente – termine non troppo elegante che designa colei o colui che usufruisce 

di un bene, di un servizio pubblico o di un patrimonio culturale –, o il fruitore o – ancora – il lettore, 

rappresenta naturalmente la componente umana di tale relazione. Coloro che denominiamo con 

queste espressioni sono – se vogliamo trovare un termine che racchiuda efficacemente il senso di 

individualità e dignità umana – persone: persone che possiedono bisogni informativi variegati – ma 

anche tutta una serie di bisogni di altre tipologie – che possono soddisfare attingendo all’istituzione 

bibliotecaria. Dall’altro lato – come detto – troviamo in una biblioteca le sue risorse, le quali sono 

comunemente identificate con i documenti che la caratterizzano istantaneamente, a cominciare dal 

libro nelle sue svariate forme. Ciononostante – affinché questi “costituenti fondamentali” si possano 

incontrare efficacemente – è necessaria, in realtà, la presenza di un terzo attore assolutamente 

indispensabile: il bibliotecario. Il bibliotecario – nella relazione tra le persone e le risorse di una 

biblioteca – svolge la funzione fondamentale di mediazione: attraverso le sue prerogative e le sue 

competenze professionali, può creare un felice sodalizio tra i bisogni delle persone e le risorse che – 

nel solco delle biblioteche contemporanee – non si limitano a contemplare solo quelle che 

comunemente sono percepite come caratteristiche1: gli spazi, i servizi, …, le stesse interazioni umane 

che qui si vengono a creare, costituiscono ciò che – verosimilmente – la biblioteca moderna ha da 

offrire. Tuttavia, l’incontro propizio tra le persone e la biblioteca non è un presupposto dato o 

prestabilito: in questo il bibliotecario – la biblioteca nel suo insieme – può giocare un ruolo 

estremamente importante. In considerazione, dunque, delle molteplici attività di promozione e 

valorizzazione che un’istituzione bibliotecaria può compiere per incoraggiare la corrispondenza tra 

questi due attori – attività che, in un contesto di biblioteca di pubblica lettura, come detto, 

costituiscono la prerogativa principale delle attività culturali ma per le quali anche i bibliotecari 

svolgono un ruolo indispensabile – il presente lavoro si propone di ideare una breve attività di 

animazione innovativa rispetto a quelle consolidate attualmente nella Biblioteca cantonale di Lugano. 

Inoltre, per dare una continuità all’indirizzo del percorso di studi DAS in biblioteche e scienze 

 

 

1 Libri, opuscoli, riviste, quotidiani, materiale audiovisivo, …, per citarne alcuni. 
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dell’informazione2 corrente, l’attività intende rivolgersi ad allieve e allievi di scuola media ed è 

destinata alla promozione di uno dei numerosi fondi della Biblioteca cantonale di Lugano: la Libreria 

Patria. La scelta di prendere in considerazione tale raccolta è dovuta principalmente alle sue 

peculiarità che ne fanno una risorsa di assoluto interesse e che merita di essere promossa tra i giovani. 

Nella prima parte del lavoro, sarà previsto un approfondimento relativo alla sua costituzione e ai suoi 

principali sviluppi storici. In aggiunta, verranno trattati gli estremi relativi alle caratteristiche precipue 

del Fondo e verrà data una breve panoramica dei materiali che lo compongono. 

Sempre nella prima parte, verrà indagato l’aspetto relativo alla promozione-valorizzazione dei 

materiali di una biblioteca e – in particolare – verrà fatto riferimento alle attività promosse in seno 

alla Biblioteca cantonale di Lugano. A ciò si aggiungerà – rapidamente – una riflessione sulla presente 

attività di animazione rivolta ai giovani per la valorizzazione della Libreria Patria. 

In un secondo momento verrà delineato il progetto vero e proprio che ho scelto di destinare agli 

studenti di scuola media, in particolare alle classi terze e quarte (ciclo di orientamento della Scuola 

media). L’attività di animazione prevede un coinvolgimento diretto degli allievi, che avranno modo 

di confrontarsi e lavorare con alcuni materiali selezionati del Fondo. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 A.a. 2021-2022. 
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2. Libreria Patria 

 

2.1. Costituzione e principali sviluppi storici del Fondo 

 

La costituzione del fondo della Libreria Patria deve la propria fortuna a Luigi Lavizzari. Già deputato 

in Gran Consiglio e Consigliere di Stato – cariche che ricoprì in più momenti dalla metà degli anni 

quaranta alla metà degli anni sessanta dell’Ottocento – Lavizzari assunse – tra gli altri – il ruolo di 

docente (1853) e di direttore del Liceo (1855-58). La genesi del Fondo è inizialmente svincolata da 

quella della Biblioteca cantonale e tuttavia – successivamente – ne rappresentò uno tra i più importanti 

sviluppi. Quest’ultima, istituita a seguito della “riforma scolastica del 1852 che tolse il primato 

dell'istruzione agli ecclesiastici” (C. Agliati, 2007), si avviò quindi sulla base del recupero delle 

risorse di proprietà delle biblioteche conventuali dovute al loro scorporamento: conseguenza del più 

ampio processo di secolarizzazione dei beni appartenenti alla Chiesa e di soppressione dei vari ordini 

conventuali. In un primo momento la Biblioteca cantonale di Lugano ereditò3 – per così dire – i 

patrimoni librari che provenivano in particolare dalle biblioteche dei Riformati di Santa Maria degli 

Angeli e da quelle dei Somaschi. Secondo gli intenti delle istituzioni politiche dell’epoca, che secondo 

una serie di riforme si proposero di edificare una profonda riorganizzazione dell’istruzione superiore 

in senso laico, ciò voleva dire confrontarsi in un primo momento con un’ingente quantità di volumi 

– pari ai due terzi circa della raccolta – di carattere religioso: “l’origine conventuale delle collezioni 

[vide la] netta predominanza delle opere teologiche e degli scritti di spiritualità a discapito di quelle 

‘profane’” (L. Saltini, 2005). Ed è proprio in considerazione di un simile stato di cose, contraddistinto 

dalla carenza di opere fondamentali secondo i propositi dell’istruzione pubblica – in particolare 

“emerse la grave mancanza di testi fondamentali, come quelli riguardanti la storia nazionale [e] le 

discipline scientifiche” (L. Saltini, 2005) – che cominciò a innestarsi il progetto di creazione di una 

Libreria Patria. Come anticipato, il promotore di tale collezione fu Luigi Lavizzari: nel 1861 – dopo 

aver ricoperto le funzioni di direzione del Liceo – creò il Fondo con il proposito di allestire una 

collezione di “libri, opuscoli, litografie, incisioni, riguardanti il Cantone o prodotti da ticinesi” (Conto 

Reso, 1861). Tuttavia, similmente agli esordi della Biblioteca cantonale – che, dalla sua istituzione 

 

 

3 Si trattò, più precisamente, di un’incamerazione a seguito dell’approvazione della legge di Riforma della scuola (9 

giugno, 1852). 
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nel 1852, si avviò all’utenza (in special modo docenti e studenti) solo nel 1856 – il Fondo accusò una 

fase di stallo dovuta – in questo caso – a ragioni di salute del suo fondatore che, pertanto, non poté 

occuparsene con il vigore necessario. Ciononostante – seppur il Fondo in un primo momento rimase 

distinto dalla Biblioteca cantonale e nel 1870 contava soltanto 213 volumi (Morosoli, 1935) – la 

singolare collezione di pubblicazioni legate al territorio venne ripresa in seguito da Giovanni Nizzola: 

qualche anno più tardi – grazie anche a fortunate donazioni – la Raccolta si arricchì 

considerevolmente sotto la sua gestione e venne istituito un primo regolamento per la stessa. I 

successivi sviluppi della Libreria Patria – e della Biblioteca cantonale tutta – andarono di pari passo 

con le trasformazioni sociali che si inaugurarono verso la fine dell’Ottocento, innescando così una 

serie di rinnovamenti – talvolta rimasti allo stato di propositi – a tutti i livelli: dalla nuova 

infrastruttura per impiantare la nuova sede della Biblioteca cantonale4, alla promozione di figure 

professionali con maggiori competenze tecniche in ambito biblioteconomico. Ma è con il Novecento 

in particolare, e con le conseguenze scaturite dalla Prima guerra mondiale e dalle successive vicende 

che si delinearono fin dopo il Secondo conflitto, che la Biblioteca cantonale si incaricò con forza – 

grazie alla mediazione fondamentale di Francesco Chiesa – di tracciare il solco che la condusse a 

incarnare un ruolo per la difesa dell’identità ticinese: ruolo che – in parte – venne attribuito alla 

Libreria Patria per le sue specificità. In risposta alla congiuntura sfavorevole determinata dalla 

Guerra 5 , la Libreria Patria con la sua impronta regionale – insieme allo “sforzo di ordinare e 

conservare tutti quei materiali che consentissero di definire e salvaguardare l’identità ticinese” (L. 

Saltini, 2005) – rappresentò dunque un “fondamentale basamento su cui appoggiarsi nella lotta per la 

difesa della identità cantonale” (L. Saltini, 2005). 

Se fino a quel momento il Fondo – proprietà della Società Demopedeutica6 – posto sotto la curatela 

di Giovanni Nizzola era – come predisposto da Luigi Lavizzari sin dalla sua nascita – rimasto entro i 

termini di un ente esterno alla Biblioteca, ecco che nel 1913 Francesco Chiesa e Nizzola siglarono un 

accordo che determinò il passaggio della Raccolta sotto l’egida dello Stato. La Biblioteca poté così 

annettere la Libreria Patria alla propria collezione nella volontà di mantenere il tratto distintivo 

rispetto a quest’ultima: da subito, quindi, al Fondo venne dedicata “una segnatura particolare [e i 

volumi] sarebbero stati rigorosamente esclusi dal prestito a domicilio” (Marvin, 1982). 

 

 

4 Nel 1904, la Biblioteca Cantonale trovò posto nel neonato ‘Palazzo degli studi’, attuale edificio del Liceo cantonale, 

della Scuola Media di Lugano e delle relative biblioteche. 
5  La Biblioteca cantonale subì attorno al Primo conflitto, un momentaneo congelamento dei finanziamenti che ne 

bloccarono per un certo tempo il pieno sviluppo. 
6 Società Domopedeutica di Stefano Franscini. 
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Mentre la Biblioteca cercò di incrementare il volume delle pubblicazioni da destinare alla Libreria 

Patria, emerse tuttavia una certa difficoltà da parte dell’Istituto nel reperimento di opere legate al 

territorio: a quest’altezza cronologica, e per ragioni di disponibilità economica, non fu sempre 

possibile accrescere regolarmente le acquisizioni. Nonostante le difficoltà dei primi periodi, il Fondo 

venne gradualmente incrementato e ricoprì sempre più incisivamente la funzione di baluardo “della 

ricerca e della difesa dell’identità locale” (L. Saltini, 2005). Ad ogni modo, fu soprattutto durante il 

ventennio fascista che in Ticino si svilupparono quegli ideali, quei principi essenziali, che vennero 

poi affidati e salvaguardati dalla Biblioteca cantonale di Lugano: ideali e principi che, da un lato, 

erano tesi a difendere la lingua e la cultura italiana e, a un tempo, a difendere l’identità territoriale e 

culturale del Cantone, che non poteva più attingere a piene mani, come in passato, al pilastro culturale 

italiano, in quanto il modello culturale dell’Italia si immedesimava ormai – in quegli anni – con il 

regime di Mussolini. Della tutela di tale paradigma, fu direttamente incaricata dalle autorità federali, 

la Biblioteca cantonale di Lugano che beneficiò nel 1931 – sull’emanazione di un decreto del 

Consiglio federale – di un sussidio finanziario e perciò del riconoscimento ufficiale da parte della 

Confederazione a rivestire un simile mandato e sul quale la Biblioteca si impegnò a edificare la 

propria missione culturale: missione che – sancita poi dalla Legge delle Biblioteche promulgata 

l’undici marzo del 1991 – costituisce ancor oggi le fondamenta stesse dell’Istituto. Così recita 

l’articolo 4. capoverso 3 del citato decreto: “La Biblioteca cantonale di Lugano ha la specifica 

funzione di immettere la cultura italiana nel sistema bibliotecario svizzero e di difendere e 

promuovere l’italianità” (Gran Consiglio, 1991). Fuor di dubbio – alla costituzione di tale caposaldo 

– fu il contributo imprescindibile della Libreria Patria che – per sua stessa natura – poteva rivestire 

pienamente la duplice funzione a difesa e promozione della lingua italiana da un lato, e a difesa e 

promozione dell’identità culturale del Cantone dall’altro. 

Con le circostanze della Seconda guerra mondiale, la tutela della particolare identità culturale della 

Svizzera italiana di cui la Biblioteca si faceva garante, divenne ancora più importante dato che nel 

circuito culturale ticinese si aggiunsero numerosi intellettuali italiani rifugiati: la missione della 

Biblioteca cantonale di Lugano poté così consolidarsi felicemente grazie al prezioso contributo di tali 

personalità che appartenevano soprattutto al mondo letterario. Attorno agli anni Quaranta la 

Biblioteca – peraltro potenziata dalla nuova Sede progettata dagli architetti Tami – avviò quindi 

svariate collaborazioni con letterati del calibro di Giovanni Battista Angioletti, Piero Chiara e 

Gianfranco Contini, senza dimenticare, in tutto ciò, il contributo fondamentale di Adriana Ramelli, 

direttrice della Biblioteca cantonale di Lugano a partire dal 1942. 
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La presenza di personaggi di spicco del mondo culturale italiano nell’Istituto si protrasse negli anni 

successivi, e molti di loro collaborarono in qualità di giornalisti scrivendo sui quotidiani ticinesi. La 

Libreria Patria si arricchì costantemente di risorse legate al territorio fino verso gli anni Settanta: in 

questo periodo, infatti, l’editoria ticinese vide un forte incremento delle proprie pubblicazioni, per 

cui il Fondo non riuscì più ad assorbire sistematicamente l’intero corpus di edizioni legate al 

territorio. 

 

2.2. Composizione e caratteristiche principali del Fondo 

 

L’istituzione della Libreria Patria – promossa da Luigi Lavizzari il 18 febbraio 1861 – fu varata 

attraverso una circolare che ne delineava propositi e peculiarità. Come suesposto, la collezione fu 

pensata – sin dagli albori – come separata da quella della Biblioteca cantonale e venne pertanto posta 

separatamente presso il Liceo Cantonale. La raccolta prevedeva, inoltre, una bipartizione a seconda 

che le opere avessero come soggetto-oggetto – anche solo parziale – il Cantone, oppure che fossero 

pubblicate da editori ticinesi malgrado temi e contenuti non attinenti al territorio. Questa 

fondamentale distinzione – tesa quindi a “raccogliere tutte le pubblicazioni inerenti il Ticino, perché 

qui stampate o redatte da autori locali o trattanti temi relativi al Cantone” (L. Saltini, 2005), è tutt’ora 

in vigore e si manifesta tecnicamente – a livello di catalogazione in seno al Sistema Bibliotecario 

Ticinese – attraverso i cosiddetti codici locali specifici. Di seguito elencati, tali codici sono funzionali 

per distinguere chiaramente le opere del nostro territorio – le novità editoriali, tra l’altro, sono 

identificate dai bibliotecari col termine Ticinensia – da tutte le altre collezioni secondo una delle tre 

variabili: tiaut, per gli autori ticinesi, tisog, per i soggetti ticinesi, e tied, per gli editori ticinesi. Inoltre, 

il Fondo è interrogabile sui cataloghi SBT attraverso la bibliografia ticinese, “lo strumento di ricerca 

di notizie bibliografiche relative al Cantone Ticino”7. 

“Libri, opuscoli, memorie, litografie, incisioni, ecc.” (L. Saltini, 2005): già a partire dal suo 

concepimento, Luigi Lavizzari indicò chiaramente l’intento relativo alle risorse che avrebbero 

formato la collezione della Libreria Patria. Non solo opere prettamente libresche, dunque, ma anche 

materiale “iconografico, manoscritto, persino alcuni oggetti particolari” (L. Saltini, 2005). Tutto ciò, 

contribuì a dotare la Libreria Patria di un tratto distintivo assolutamente eccezionale, in quanto la 

raccolta così concepita – e via via sviluppata – trova tutt’ora pochissimi paragoni: “esistono 

 

 

7 https://www.sbt.ti.ch/sbt/. 
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pochissime raccolte dedicate interamente a una regione […]. Inoltre, il caso stesso del Ticino è 

anomalo per la straordinaria quantità di pubblicazioni […]” (L. Saltini, 2005). 

Attualmente la Libreria Patria conta più di 49'000 monografie, più di cinquecento titoli8 tra riviste e 

periodici, circa tremila stampe e decine di manoscritti. Dall’assorbimento dell’originaria raccolta – si 

stimano circa 3'000 volumi nel 1916 (L. Saltini, 2005), pochi anni dopo la cessione da parte della 

Società Demopedeutica – il Fondo si arricchì di una quantità innumerevole di pubblicazioni reperite 

da privati. Ciononostante, l’enormità delle risorse che confluirono nel Fondo, si stratificarono man 

mano con la politica delle acquisizioni volta a recuperare tutte quelle edizioni che – secondo i dettami 

di cui sopra – si rifacevano alla realtà ticinese. Il sostegno alla Libreria Patria passò anche attraverso 

ad alcune iniziative: particolarmente importante fu la redazione di una bibliografia ticinese. Essa si 

prefigurava di stilare una bibliografia che riguardasse non solo “le pubblicazioni di autori ticinesi, o 

comunque riguardanti il Ticino o stampate nel Ticino durante gli anni 1900-1970” (Ramelli, 1973), 

ma anche quelle che concernevano “articoli e contributi [di autori ticinesi] apparsi in riviste e 

pubblicazioni non ticinesi” (Ramelli, 1973). 

Di particolare rilevanza per la conformazione del Fondo – sia in termini quantitativi che di rilievo 

culturale – i quotidiani e i periodici pubblicati nella Svizzera italiana: essi rappresentano ad oggi – 

senza ombra di dubbio – tra le risorse più importanti a testimonianza della storia, della politica, della 

cultura e della società del Cantone. Il mercato della “notizia stampata” fu particolarmente florido in 

Ticino già a fine Ottocento e con l’inizio del Novecento, anni nei quali, sull’onda dei nazionalismi e 

della nascita delle grandi coalizioni politiche, venivano pubblicati i cosiddetti Organi ufficiali, ossia 

le testate giornalistiche che rappresentavano l’emanazione diretta degli orientamenti politici dei vari 

partiti. Una breve disamina di talune di queste sarà fatta in seguito, in quanto l’attività di animazione 

del presente lavoro prevede l’utilizzo di tali documenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 Sono qui considerate le pubblicazioni sia vive che morte. 
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3. Promozione e valorizzazione nelle biblioteche 

 

3.1. Le attività culturali 

 

La valorizzazione e la promozione delle collezioni, dei fondi bibliografici e – in generale – di tutti i 

materiali conservati che vanno a costituire l’intero patrimonio delle istituzioni bibliotecarie, sono tra 

le attività più ricorrenti – se non le più rilevanti – delle biblioteche contemporanee di pubblica lettura. 

Tali attività sono – in parte – demandate alla responsabilità e alla gestione delle cosiddette attività 

culturali le quali – anche sotto il sostegno delle linee guida di alcune importanti organizzazioni 

internazionali come UNESCO e IFLA – hanno come obiettivo preminente quello di incoraggiare il 

pubblico alla fruizione delle risorse di biblioteca, alla lettura e – soprattutto – di creare degli spazi di 

incontro e una rete di relazioni in cui le persone abbiano la possibilità di soddisfare i propri bisogni 

informativi o culturali. 

Le risorse a disposizione dell’animazione culturale, per adempiere tale funzione, sono molteplici. Lo 

sono, ad esempio, l’erogazione di eventi quali singoli incontri a tema, cicli di conferenze, seminari, 

l’allestimento di esposizioni o mostre, la divulgazione di pubblicazioni relative a selezioni del 

patrimonio librario della biblioteca o – ancora – di pubblicazioni ad hoc dal carattere divulgativo, 

narrativo o inerenti agli stessi progetti di animazione9. Non solo: nelle biblioteche a vocazione di 

terzo luogo, le attività culturali possono comprendere “concerti, spettacoli, rassegne cinematografiche 

[…], corsi di lingue […], teatro, fotografia, fumetto […]” (Bilotta, 2021). 

L’offerta dei contenuti culturali destinati al pubblico non può che agganciarsi – per principio – al 

fondamentale ruolo di mediazione – similmente a quello assunto dal bibliotecario – che i responsabili 

dell’animazione culturale hanno nel favorire un punto di incontro tra tali contenuti e le persone che 

ne possono beneficiare. Nondimeno, in questo ambito non sono solo coinvolti gli utenti che 

desiderano esaudire i propri bisogni informativi o – più semplicemente – di condivisione, di dialogo 

e di necessità a vivere momenti meramente esperienziali, ma lo sono gli stessi relatori, gli scrittori, i 

giornalisti, gli artisti, e così via; ossia coloro che direttamente producono – o hanno prodotto – gli 

stessi contenuti. In aggiunta, nella prospettiva della biblioteca contemporanea di pubblica lettura, le 

attività culturali promuovono le loro animazioni tenendo ben presente il target di riferimento al quale 

queste sono destinate. Ciò può essere inteso nell’accezione più ampia – un pubblico eterogeneo per 

 

 

9 Penso, a titolo esemplificativo, alle pubblicazioni della collana Ticinolettura realizzate dalla Biblioteca cantonale di 

Lugano. 
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età ed esigenze – per cui le animazioni proposte saranno misurate sulla base di una tipologia 

comunicativa in grado di presentare efficacemente al più ampio numero di persone i contenuti in 

maniera piacevole e chiara. 

 

3.2. Le attività culturali nella Biblioteca cantonale di Lugano 

 

Le attività culturali promosse dalla Biblioteca cantonale di Lugano sono regolate dalla Legge e dal 

Regolamento delle biblioteche del 1991. In particolare – così come iscritto in quest’ultimo agli 

articoli 14. e 15. – la conduzione – tecnica e amministrativa – e la promozione delle attività culturali 

della biblioteca, spettano al direttore e al responsabile di Sede (Consiglio di Stato, 2019). 

L’importanza che l’animazione culturale riveste – e ha rivestito – per la Biblioteca cantonale di 

Lugano, trova un primo evidente riscontro nei numeri: l’Istituto ha all’attivo centinaia di conferenze, 

decine e decine di esposizioni e di pubblicazioni. Sebbene le attività culturali della Biblioteca 

possiedano un’impronta per lo più orientata verso la promozione e la valorizzazione della cultura alta 

e di stampo accademico (le collaborazioni con ricercatori, docenti, professori, scrittori intorno a temi 

di letteratura, linguistica, giornalismo e così via – per citarne alcuni – sono alquanto vivaci), è 

altrettanto vero che le animazioni caratterizzate da simili contenuti sono proposte secondo un taglio 

divulgativo e pertanto rimangono accessibili e godibili tanto al grande pubblico, quanto agli 

specialisti del settore. Attenzione – però – a non leggere in questo una semplificazione o una 

mancanza di spessore delle attività di animazione: ciò che contraddistingue l’attività culturale della 

Biblioteca cantonale di Lugano – per la verità, di tutte le Biblioteche cantonali – è l’assoluta qualità 

della propria offerta. Dall’allestimento di mostre orientate alla valorizzazione delle proprie collezioni 

bibliografiche alle esposizioni di materiale artistico, dalla pubblicazione di edizioni direttamente 

curate ai cicli di conferenze dedicati ad argomenti di attualità culturale, ciò che risulta chiaramente è 

la cura, la ricchezza dei contenuti, la creatività delle animazioni e la grande professionalità di tutte le 

parti coinvolte a garantire un accesso privilegiato al patrimonio culturale della Biblioteca in uno 

stretto dialogo con il territorio e non solo. 

Tra le variegate animazioni promosse delle attività culturali, di particolare rilievo sono da menzionare 

quelle rivolte ai bambini: numerosi progetti a loro dedicati – come ariadifiaba e Ildeprando di 

Monforte – hanno riscosso un notevole consenso di pubblico. 
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3.3. Le animazioni dei bibliotecari: tra valorizzazione e promozione delle raccolte in Biblioteca 

 

Insieme agli incarichi di competenza delle attività culturali, si aggiungono le attività di animazione 

promosse dai bibliotecari della Biblioteca cantonale di Lugano. Esse sono da considerarsi tutt’altro 

che marginali o semplicemente accessorie rispetto a quelle svolte dal settore culturale, anche se queste 

sono orientate più alla promozione che alla valorizzazione delle collezioni librarie. A ben vedere, 

però, promozione e valorizzazione si possono considerare come due aspetti della stessa medaglia: 

promuovere può anche voler dire valorizzare, e così vale per il senso inverso. Ciononostante, 

l’elemento di valorizzazione è qualcosa che rientra in particolare nei compiti assegnati alle attività 

culturali: se promuovere significa soprattutto – in un’accezione biblioteconomica – “far conoscere al 

pubblico i documenti della biblioteca al fine di incrementarne la visibilità e la loro circolazione”, 

valorizzare è un’attività che tende ad aggiungere qualcosa in più alle risorse stesse. Il procedimento 

con il quale l’ufficio culturale valorizza i beni di proprietà della Biblioteca – o messi a disposizione 

da enti esterni e/o privati – è da ricercarsi soprattutto nelle collaborazioni che si vengono a creare con 

enti, studiosi, professori e così via, nell’ottica di uno sviluppo rivolto alla ricerca comune su 

argomenti di interesse per entrambe le parti o indirizzate alla pianificazione di animazioni culturali. 

Il bibliotecario si occupa principalmente di promozione delle risorse ma – come anticipato – questa 

funzione non è né accessoria, né meno importante rispetto a quella di valorizzazione: l’obiettivo 

principale è quello di far conoscere i libri e – a un tempo – di avvicinare il pubblico, le persone, alla 

lettura. Esistono svariati metodi per avvicinare potenziali lettori al mondo del libro, ciononostante 

“non esiste una ricetta unica che garantisca la buona riuscita di questa operazione” (Montagni, 2018). 

Tra i numerosi approcci – la promozione attraverso recensioni, mostre, letture condivise e animazioni 

più o meno interattive – quelli impiegati nella Biblioteca cantonale di Lugano si configurano 

sostanzialmente su quelli a carattere espositivo. In Biblioteca vi sono più aree adibite all’esposizione 

dei documenti o dei volumi, ognuna però con dei tratti distintivi. In prima battuta, tra le scaffalature 

della biblioteca a libero accesso, vi sono degli spazi dedicati alle novità editoriali: svariate raccolte – 

la narrativa tradotta e italiana, le opere saggistiche e la letteratura per bambini, per citarne alcune – 

sono così incoraggiate allo scopo di attirare la curiosità degli utenti. Tutto ciò non è dissimile dai 

meccanismi di promozione che si riscontrano negli ecosistemi più orientati al commercio – come nel 

caso delle librerie –, ma rispetto a questi c’è una sostanziale differenza che contraddistingue le 

biblioteche fondate su mandato pubblico: la politica degli acquisti, infatti, è decisa e ponderata a 

priori da bibliotecari professionisti e assicura la qualità delle collezioni per mezzo di logiche orientate 

culturalmente piuttosto che commercialmente. Questo, naturalmente, vale anche per la Biblioteca 

cantonale di Lugano. 
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In seconda battuta, la Biblioteca prevede degli spazi espositivi tramite l’utilizzo delle vetrine e di 

banconi destinati alle raccolte bibliografiche tematiche. Le promozioni dei bibliotecari realizzate 

nella zona vetrine prevedono un grado di complessità maggiore: la selezione dei documenti è fatta, 

in questo caso, in ragione di un argomento ben definito che viene elaborato tramite ricerche mirate di 

materiale documentario variegato10. Tali presentazioni, in generale, sono accompagnate da testi 

didascalici e introduttivi: talvolta anche da materiale videografico a cura del bibliotecario stesso. Le 

cosiddette esposizioni bibliografiche – analogamente alle mostre contenute nelle bacheche – sono 

composte a partire da un contenuto specifico: l’individuazione dei volumi per il loro allestimento, 

sono effettuate spesso sulla base di ricerche complesse11. Tra i due criteri di promozione vi sono 

alcune differenze sostanziali: nel caso delle presentazioni in bacheca, le risorse sono 

momentaneamente inaccessibili al pubblico 12  e – specialmente – possiedono un certo sviluppo 

narrativo grazie alla presenza di indicazioni esplicative13, ma anche di parti di testo in evidenza14 

dello stesso materiale documentale. Le raccolte bibliografiche sono, al contrario, direttamente fruibili 

agli utenti che possono perciò sfogliare i volumi accomunati da un tema e avvalersene 

immediatamente prendendoli a prestito. 

La rapida rassegna delle attività di promozione amministrate dai bibliotecari di Sede non tiene conto, 

però, del contributo che essi – in ogni caso – danno in termini di valorizzazione delle risorse: se 

valorizzare è apportare o aggiungere qualcosa, allora significa che anche le attività di selezione, 

catalogazione e divulgazione15 sono da considerarsi l’equivalente di un valore aggiunto per le stesse. 

 

3.4. Ideazione, schema e obiettivi della mia proposta di animazione 

 

Sulla base degli approfondimenti sin qui sviluppati – volti a tratteggiare l’insieme delle attività di 

animazione promosse dalla Biblioteca cantonale di Lugano – mi sono proposto quindi di indagare 

un’ulteriore tipologia di animazione compatibile con le possibilità della Biblioteca e con le risorse e 

le peculiarità della raccolta a cui è dedicata.  

 

 

10 Non solo volumi, ma anche documenti quali lettere, fotografie, oggetti d’arte, manoscritti e così via. 
11 Ricerche per soggetto e ricerche incrociate su più campi. 
12 Talora, si tratta anche di materiale delicato – manoscritti, libri antichi, …– e consultabile solamente in Sede. 
13 Didascalie e testi informativi. 
14 Un esempio sono i volumi aperti in pagine selezionate dal bibliotecario.  
15 Tra le attività più importanti svolte dai bibliotecari professionisti. 
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L’obiettivo principale dell’animazione è quello di promuovere e – insieme – valorizzare il fondo della 

Libreria Patria, attingendo – da una parte – ad alcuni aspetti delle animazioni ideate dalle attività 

culturali16 e – dall’altra – di chiamare gli utenti a un coinvolgimento più articolato con il materiale 

documentale rispetto a quello che essi sperimentano attraverso le esposizioni realizzate dai 

bibliotecari17. Ma come promuovere una collezione così vasta ed eterogenea, e a chi? Da un lato, il 

progetto – per evitare una dispersività dello stesso – prevede una selezione dei materiali e dei 

destinatari. Dall’altro – al fine di conferire all’animazione un elemento di replicabilità – si basa su 

uno schema, una struttura (descritta più avanti) adattabile – di volta in volta – alla tipologia di 

documenti presi in considerazione: gli articoli di giornale. Il target di riferimento al quale 

l’animazione è rivolta è costituito dagli studenti di scuola media delle classi terze e quarte in 

particolare. Perché, e come rendere interessante questo tipo di risorsa? Il materiale si presta molto 

bene, a mio avviso, a dei lavori particolarmente adatti ai giovani in cui è possibile toccare facilmente 

alcuni aspetti relativi alla ricerca, al giornalismo, alle fonti di informazione e che – allo stesso tempo 

– dà loro modo di confrontarsi con un tema estremamente attuale: quello delle fake news. 

L’ingrediente principale per poter svolgere l’attività è il riferimento a una vicenda storica ricavata 

dalla stampa giornalistica e sulla quale bisognerà indagare e fare chiarezza. 

 

3.4.1. Schema dell’animazione 

 

1. Selezione di un accadimento storico realmente accaduto nel territorio ticinese, compreso tra 

gli inizi del Novecento e la fine della Guerra fredda. 

2. Selezione – in merito – di articoli di giornale dai quotidiani rappresentativi dei vari 

orientamenti politici. 

3. Preparazione del materiale: semplificazione dei contributi giornalistici attraverso 

l’evidenziazione delle parti rilevanti (gli articoli sono proposti sia a partire dai supporti 

originali – giornali rilegati – che con l’ausilio di fotocopie). 

4. Accoglienza degli studenti e breve presentazione della Libreria Patria. 

5. Introduzione all’avvenimento storico: il bibliotecario sta effettuando una ricerca sulla vicenda 

e vuole fare luce su un elemento controverso per il quale non riesce a venirne a capo. 

 

 

16 Soprattutto, in questo caso, la partecipazione diretta con gli utenti. 
17 Come accennato sopra, modalità di partecipazione attiva – rispetto alle animazioni per così dire ordinarie – sono state 

fortemente incoraggiate dalla Biblioteca attraverso altri progetti: su tutti, ariadifiaba.   
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6. Richiesta di aiuto agli studenti per risolvere il caso. 

7. Divisione in gruppi: in base alla raccolta di articoli di giornale disponibili, gli allievi sono 

divisi in gruppi. 

8. Distribuzione degli articoli: ogni gruppo riceve articoli relativi a una specifica parte politica. 

9. Presentazione: ogni gruppo espone la vicenda. A questo punto, però, le versioni saranno 

discordanti. Chi ha ragione, e perché? 

10. Il bibliotecario espone quindi il contesto storico e – conseguentemente – discute insieme agli 

studenti delle varie prospettive sulla vicenda delineate dai giornalisti e della ricostruzione 

effettuata dagli storici (a partire da tali fonti e da altri documenti – pubblici o meno – sulla 

vicenda). 

11. In ultimo, si propone una riflessione sul tema delle fonti di informazione e delle fake news. 

 

3.4.2. Obiettivi dell’animazione 

 

1. Promozione e valorizzazione18 della Libreria Patria attraverso materiale selezionato. 

2. Lavoro a diretto contatto con le fonti primarie. 

3. Presa di coscienza sulle varie angolature dell’informazione mediatica e della ricostruzione 

storica. 

4. Sensibilizzare i giovani a una lettura più attenta dei contenuti in un mondo fortemente 

sollecitato dalle fake news. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18 Il valore aggiunto, in questo caso, è la piccola indagine condotta dagli allievi insieme al bibliotecario. 
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4.1. Recupero e preparazione dei materiali 

 

Per il recupero degli articoli di giornale è stato effettuato uno spoglio sistematico dei quotidiani 

ticinesi (dal 16 settembre al 30 settembre 1921) nei giorni immediatamente successivi alla vicenda 

considerata nella presente attività di animazione. In modo particolare, si è operato sulle testate 

giornalistiche legate ai partiti politici al fine di disporre delle differenti chiavi di lettura e, dunque, 

delle diverse prospettive indicatrici della lotta politica avvenuta a suo tempo. 

 

Le testate selezionate sono le seguenti: 

 

. “Libera Stampa”, per il partito socialista ticinese. 

. “Popolo e Libertà”, per il partito conservatore democratico (oggi PPD). 

. “Il Dovere” e la “Gazzetta Ticinese”, per il partito liberale. 

 

4.2. Contesto politico e antefatto 

 

La situazione politica ticinese, lungo il corso dell’Ottocento, fu caratterizzata dall’alternarsi al potere 

del partito liberale e conservatore. Ciascuno di questi adottò una gestione dello Stato in senso 

autoritario ed esclusivista nei confronti dell’opposizione: tale stato di cose provocò – talvolta – grandi 

tensioni che sfociarono addirittura in scontri armati. A seguito di uno di questi ennesimi conflitti – la 

Rivoluzione Liberale del 1890 – il Governo federale impose al Canton Ticino un sistema elettorale 

di stampo proporzionale (Saltini, 2005), senz’altro più rappresentativo degli equilibri politici rispetto 

a quello maggioritario. Le mutate regole del gioco favorirono la nascita di nuove coalizioni – il partito 

socialista nel 1900 e quello agrario (l’attuale UDC) nel 1920 –, e nei partiti storici cominciarono a 

profilarsi correnti contrastanti: in questo nuovo contesto nessuno dei due partiti storici riuscì a imporsi 

come in passato (Ghiringhelli, 1998). Fino agli inizi degli anni Venti, il partito liberale riuscì a 

mantenere il potere appoggiandosi a quello socialista ancora piuttosto fragile, anche se – 

gradualmente – si vide aumentare l’elettorato a seguito delle lotte sociali scaturite dalla Prima guerra 

mondiale, scegliendo però la via democratica a dispetto di quella rivoluzionaria perseguita dai 

bolscevichi russi (Valsangiacomo, 2001). Tuttavia, il capofila del partito conservatore – Giuseppe 

Cattori – riuscì a dar vita a un’intesa antiliberale insieme all’esponente del partito socialista: 

Guglielmo Canevascini. Cattori operò quindi, col sostegno dei socialisti, la promozione di una nuova 

legge elettorale proporzionale per eleggere, finanche, i rappresentanti del Consiglio di Stato 

(Governo): questo espediente avrebbe consentito alle minoranze coalizzate di prendere il potere. 
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Nacque così il cosiddetto “governo di paese”, ossia un’alleanza fondata sull’asse conservatori-

socialisti, cui nel frattempo si era aggiunto il neonato partito agrario. Questa alleanza fondò la sua 

azione su un documento programmatico per il corso della legislatura, ma erano molte le questioni su 

cui tali partiti divergevano e si trovarono così a fare spesso i conti con posizioni contrastanti al loro 

interno. Tutto ciò, rischiava di mettere in difficoltà l’alleanza di governo e – per tale ragione – i 

liberali si sforzarono di gettare benzina sul fuoco ogni qual volta si creavano le circostanze per 

dividere la coalizione al potere: è questo è il caso degli incidenti di Lugano del 16 settembre 1923. 

 

Antefatto 

 

Gli incidenti di Lugano avvenuti il 16 settembre del 1923 seguirono l’inaugurazione delle nuove 

reclute da parte dell’unità locale del fascio. Le tensioni tra i sostenitori e gli oppositori del regime di 

Mussolini erano state palpabili per tutto il corso dell’anno: per questo motivo gli organizzatori 

decisero di dislocare la cerimonia in quel di Porlezza, non lontano da Lugano. Ai futuri cadetti venne 

inoltre raccomandato di nascondere la camicia nera sotto i normali indumenti: camicia che era 

espressamente vietata dall’allora Governo in carica (liberali). Così in quella mattinata di settembre – 

mentre stava salpando il battello per Porlezza – alcuni manifestanti vennero alle mani e – nel corso 

della giornata – questi tafferugli si intensificarono tanto che la polizia sconsigliò ai nuovi gagliardetti 

il rientro all’imbarcadero di Lugano. Ciononostante, le camicie nere decisero di affrontare i loro rivali 

e al loro approdo si scatenò il finimondo. Poco dopo un giovane19 esplose alcuni colpi di pistola: fu 

arrestato e la folla si disperse pian piano. 

 

Una volta spiegato il contesto e aver accennato alla vicenda in questione, ai ragazzi si propone di dare 

una lettura agli articoli. In seguito, durante la breve esposizione dei fatti, emergeranno per ogni 

gruppo versioni differenti dell’accaduto. Su tali discrepanze ci si potrà interrogare e avviare così una 

riflessione intorno ai temi trattati successivamente. 

 

 

 

 

 

19 Francesco Crivelli. 
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4.3. Riflessioni finali: fonti storiche e fake news 

 

La quantità di quotidiani e di articoli relativi ai fatti di cronaca locale – sia essa politica, giudiziaria, 

mondana e così via – a disposizione del Fondo, costituiscono senza dubbio uno straordinario punto 

di osservazione sulle vicende e gli accadimenti del nostro passato. L’elaborazione del presente 

progetto, a promozione della Collezione, passa proprio dalla possibilità di confrontarsi direttamente 

con questa tipologia di documenti. Per i giovani, in particolare, significa poter toccare con mano non 

solo alcuni frammenti della storia del Ticino, ma di avvicinarsi – per sommi capi – a tematiche 

interessanti che l’attività stessa permette di sollevare. Tra le prime troviamo la questione delle fonti: 

cosa sono le fonti? Quali tipi di fonti esistono? E soprattutto – considerando l’impostazione del lavoro 

– come riconoscere quelle attendibili da quelle inattendibili? Per rispondere agli interrogativi possibili 

nella fase di discussione, occorre definire al meglio il concetto di fonte: le “fonti storiche [sono] 

documenti e materiali di cui si serve lo storico per strutturare la sua ricerca” (Treccani, 2010).  Nel 

breve ma denso enunciato, si possono delimitare e analizzare alcuni elementi per scavare più in 

profondità: l’aggettivo “storico” riferito a “fonte” e i sostantivi “documenti e materiali”, “storico” e 

“ricerca”. Procedendo con ordine, le fonti storiche sono più precisamente delle tracce – dei segni – 

prodotte dagli esseri umani e che sono state compiute o si sono verificate nel passato. Queste tracce 

possono essere sì “documenti e materiali” ma, più specificamente, le fonti storiche si distinguono in 

fonti scritte (come nel caso degli articoli di giornale o di documenti prodotti dagli enti statali), fonti 

verbali (racconti, testimonianze, …), fonti materiali (statue, immobili, oggetti di manifattura, …), e 

fonti iconografiche (affreschi, dipinti, stampe, …). Queste tracce sono – sempre seguendo la citazione 

– ciò di cui “si serve lo storico”: lo storico, in senso lato, possiamo chiamarlo anche studioso. Infine, 

le tracce di cui si avvale lo storico servono a “strutturare una ricerca”20. In questa occasione, si può 

tentare una definizione del termine più immediata per gli studenti, che aggiunge un ulteriore concetto 

fondamentale alla riuscita dell’attività. La fonte storica è qualcosa di scritto, di detto, di disegnato o 

di fatto dagli esseri umani 21 : questo “qualcosa” che possiamo chiamare “tracce” è analizzato, 

approfondito e interpretato dagli studiosi in maniera critica. Analizzare, approfondire e interpretare 

criticamente rinvia al tipo di indagine che lo studioso effettua rispetto all’oggetto preso in 

considerazione e si collega chiaramente alla nozione di ricerca: ad ogni modo la questione importante, 

 

 

20 Questo importantissimo termine – e su cosa significhi effettuare un’attività di ricerca nel contesto scolastico – è un 

aspetto che non viene approfondito nella presente attività di animazione, data la sua vastità e complessità. 
21 Per semplificazione vengono tralasciate le tracce “prodotte” dalla natura. 
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qui, è suggerire agli allievi le implicazioni che si possono ricavare dall’attività svolta, per trovare una 

risposta al perché le notizie – le fonti – sulle quali si è lavorato sono discordanti e – soprattutto – di 

capire se tali documenti si possano considerare alla stregua di una specie di fake news ante litteram. 

Rimanendo dunque sulla questione delle fonti, si dovrà proporre un’altra tessera per chiarire 

l’argomento: ovvero la distinzione tra le fonti dirette o primarie, e le fonti indirette o secondarie. Le 

fonti primarie sono tracce scritte, verbali o materiali prodotte direttamente dagli esseri umani: ad 

esempio documenti redatti dalle istituzioni, testimonianze orali di un fatto, e così via. Le fonti 

secondarie sono invece delle ricostruzioni di fonti primarie – ma anche secondarie – prodotte da chi 

descrive, commenta o interpreta tali fonti: quest’ultimo è quello che, in altri termini, si chiama 

mediatore. Il passo successivo è far comprendere agli alunni che gli articoli di giornale sono pertanto 

fonti secondarie: il giornalista22 che li ha redatti, ha descritto i fatti interpretandoli sulla base delle 

proprie idee, dei propri orientamenti politici e così via. Si può quindi parlare di fake news? Per 

rispondere occorre chiarire cosa sia: una fake news – letteralmente, “notizia falsa” – è 

“un’informazione in parte o del tutto non corrispondente al vero” (Treccani, 2010). L’elemento del 

falso può essere classificato in base a tre tipologie di errore che si possono osservare nel testo: 

“l’errore può essere linguistico-formale […], di metodo e di contenuto” (Bianchini, 2017). Quelli che 

interessano maggiormente in questa sede sono gli ultimi due. Se l’errore è di metodo si parla di falso 

infondato, “cioè non basato sul metodo scientifico” (Bianchini, 2017). Se l’errore è di contenuto, si 

parla invece di falso ingannevole. In questo caso, chi produce una notizia, un commento, e così via, 

lo fa con il proposito di veicolare informazioni “che si presenta[no] come ver[e] pur non essendolo” 

(Bianchini, 2017). La discussione, la parte finale del lavoro di animazione – che vuole essere 

naturalmente uno scambio di opinioni con gli studenti senza la pretesa di delineare loro un percorso 

didattico o di sostituirsi al ruolo del docente – ha proprio il proposito di sollevare degli interrogativi, 

di permettere uno scambio di opinioni e portare all’attenzione determinati argomenti. 

Sulla scorta della breve disamina intorno alle fonti storiche e alle fake news, si possono quindi 

proporre agli studenti alcune considerazioni. 

 

. Le fonti – in particolare quelle secondarie – sono sempre il frutto di una rielaborazione dei fatti o di 

una interpretazione degli stessi. 

 

 

22 Meglio, si dovrebbe dire la linea editoriale. 
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. Chi scrive non è e non sarà mai imparziale o completamente oggettivo, e questo può succedere più 

o meno volontariamente. 

 

. I luoghi privilegiati di conservazione delle fonti sono gli archivi, i musei e le biblioteche. 

 

. Anche gli studiosi, gli storici che ricostruiscono le vicende – pur facendo affidamento agli approcci 

scientifici o logici e trattando i dati nella maniera più oggettiva possibile – non saranno mai 

imparziali o completamente oggettivi. 

 

L’attività si conclude in questo modo, lasciando agli studenti l’opportunità di far sedimentare i 

difficili concetti, di muovere in loro ulteriori interrogativi e di sollecitare la loro curiosità al fine di 

esplorare altri temi, altre vicende tra le pagine dei quotidiani conservati in Libreria Patria. 
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5. Conclusioni 

 

Se guardiamo con occhio critico al mondo contemporaneo delle biblioteche – tra le istituzioni più 

antiche e significative della storia culturale dell’umanità – non può che affiorare alla mente un altro 

termine – ormai imprescindibile e inevitabile – col quale oggi bisogna fare i conti: la sfida. La sfida 

o la cosiddetta challenge – prestito linguistico entrato prepotentemente nell’uso della lingua italiana 

– è, oggi più che mai, parola d’ordine in tutti gli ambiti dell’agire umano e tanto più per le biblioteche 

che “si portano dietro un millennio di tradizione fondata sui libri le quali sono confrontate con le 

attuali esigenze della comunicazione in genere” (Rigozzi, 2016). Alla base di questo moderno 

paradigma vi è lo sviluppo tecnologico e delle comunicazioni, causato in particolar modo dalla 

pervasività della digitalizzazione, che ha spinto così le biblioteche verso un profondo ripensamento 

“al punto che anche l’istituzione stessa della biblioteca è [stata] fortemente messa in discussione” 

(Rigozzi, 2016). Tra la biblioteca nella sua funzione più storica – edificata sostanzialmente sul libro 

quale risorsa costitutiva e pertanto caratterizzata entro i confini di “luogo di studio” – e il mondo 

digitale, si è creata così una convivenza, un connubio dal carattere sempre più inseparabile che ha 

permesso da una parte lo sviluppo nella direzione di un’istituzione rivolta al grande pubblico e capace 

di reinventare spazi e procedure, dall’altra ha minato “la sua stessa esistenza, il suo ruolo e le proprie 

modalità operative” (Rigozzi, 2016). Insomma, la biblioteca – contraddistinta da una sua natura 

intrinseca – muove dal solco di una tradizione verso una realtà in cui l’informazione è stata stravolta 

dai social, dalle pratiche che ne derivano, e più in generale dalla cosiddetta rivoluzione digitale. È 

proprio in questa transizione dettata dalla “dimensione del ‘cyberspazio’” (Rigozzi, 2016), che la 

biblioteca di oggi ha dovuto fare i conti con la sua funzione storica, ponendosi alcuni interrogativi 

col fine di salvaguardare la sua missione primordiale legata – principalmente – alla trasmissione del 

sapere: “c’è ancora spazio per la lettura?” (Rigozzi, 2016) e come sarà possibile “garantire la 

conoscenza” (Rigozzi, 2016) in un mondo fatto di contenuti digitali dal carattere spesso effimero? 

Queste sono solo alcune delle domande alle quali la Biblioteca del mondo contemporaneo – 

raccogliendo la sfida tra passato e presente – tenta di dare delle risposte. Tra queste – e di 

fondamentale importanza – vi sono senza ombra di dubbio le attività di animazione dedicate alla 

promozione e valorizzazione delle collezioni che una biblioteca possiede e che – nel presente lavoro 

– ho cercato di conciliare. La componente della sfida che, come visto, sottende oggi l’intero universo 

biblioteconomico, è stata particolarmente presente nello svolgimento del progetto di animazione 

dedicato al fondo della Libreria Patria. Le sue caratteristiche, tra le quali – apparentemente marginali 



  Pablo Luchessa 

22 

– la conservazione-consultazione del materiale in loco o – ancora – la vastità e l’eterogeneità dello 

stesso, hanno rappresentato sin da subito una certa problematicità rispetto ai fini della ricerca di una 

possibile soluzione. Inoltre, come evidenziato nel capitolo introduttivo, ciò che fa di una biblioteca 

una biblioteca, è la relazione tra le risorse a sua disposizione23 e le persone che ne fruiscono: il tutto, 

con la indispensabile mediazione del bibliotecario. Nella progettazione dell’attività di animazione 

volta a promuovere un fondo singolare come quello della Libreria Patria, ho necessariamente dovuto 

effettuare una selezione delle risorse e riferirmi a un target ben preciso. Per conseguenza è stato 

indispensabile scegliere un tema adatto e – a un tempo – in grado di sollecitare la curiosità: non solo 

per la vicenda in sé, ma soprattutto per le implicazioni relative alla questione delle fonti e a quella 

delle fake news: nozione – questa – tanto presente tra i giovani quanto sfuggevole. Non da ultimo la 

struttura dell’animazione – replicabile per numerose altre vicende storiche – unita ai quesiti che essa 

può sollevare, sono stati gli ingredienti considerati per la promozione-valorizzazione della Libreria 

Patria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

23 Il riferimento è qui limitato al materiale tipico, come segnalato. 
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Cronache Estere
IL NUOVO GOVERNO SPAGNUOLO

iMADRlSD, 1I6 . — 'Il Cap^tono generale 
ha didiiarato che il Direttorio militare 
che lè stato formato a Madrid dal gene­
rali Dabaii, Sarro, Cavalcanti e Fede­
rico Berenauer, sarà imimediatamente 
mocl'ficato le completato.

n Direttorio avrà come presidente li 
generale Primo De Rivera. Il Capita'no 
generale ha agigiunto che egli non può 
esattamente p reclare quanto tempo 
durerà la siituazione del Dmettorio. « Il 
movimento attuale, ha detto De Rive­
ra, è per me pieno deMa più grande xe- 
sponsalbilità, ma nello stesso tempo di 
soddisfazione, poiché sono riuscito a 
risvegliare l ’ anima nazionale. Questa, 
prendleAido parte alla vita pubblica, con­
tribuirà a salvare la Patria ».

UNA GIORNATA DI CALMA
NELLA PENISOLA IBERICA

iRARUGI, 16. — La seconda giornata 
del « pronumeiamento » militare della 
Spagna, si è svolta, finora, nella mas­
sima calma e nulla lascia supporre che 
l’ordine sarà turbato. Madrid presenta 
il suo aspetto abituale; solo gli strillo­
ni che gridano le edizioni speciali dei 
giornali, danno alla città un aspetto ì- 
nusitato. Non si posseggono notizie 
precise idalla provincia. Distaccamenti 
di fanteria e cavalleria percorrono la 
città, amrunziando la proclaimazione 
dello stato d ’ assedio. La censura mili­
tare per i .giornali, è  abbastanza larga. 
Le loomuniicazioni telegrafiche e telefo­
niche a Madrid sono inormali, ma sot­
tomesse alla censura militare, a Bax- 
oellona, ed a quella civile a Madrid. 
Quesit’ ultima è  abbastanza severa.

L’ UNGHERIA
NON PREPARA LA GUERRA

PIARlIQI, 16. — L’ incaricato d’a lari 
di Ungheria è  autorizzato dal suo G o­
verno a smentire mel modo più catego­
rico la notizia secondo la quale prepa­
rativi di guerra avrebbero luogo In Un­
gheria in seguito alla -questione di Fiu­
me. Il Goerno unghenese tiene a riioox- 
dare che esso ha respinto come una 
maleolle 'insinuazione una notizia -ana­
loga apparsa nel momento del conflit­
to italo-tgreco. L’ -Ungheria e il suo Go­
verno fanno il più grande sforzo pei 
il riassetto economico del paese od 
hanno il più grande interesse al man- 
teriimento deUa -pace.

LA PENISOLA DI G A L U PO U  
• SGOMBRATA

COSTANTINOPOLI, 16. — La peni- 
soia di Gallipoli è  stata completaimente 
sgomberata dall’ esercito 'di occupazio­
ne degli alleati.

LA PARTENZA 
DELLA MISSIONE ITAUANA

D’ INCHIESTA
BARI, 1-6. — Questa mattina è stata 

di passaggio -la missione -diiplomatica i- 
taliana, che dovrà, insieme con quella 
francese e giapponese, svolgere le in­
dagini intorno al m assacro della m is­
sione militare italiana.

'La Commissione è  composta del 
colonnello Beau, del maggiore Gigliolo 
ie del seniore iBarateUi, d d  comando g e ­
nerale della mildzàa nazionale.

Seguono ila Commissione nel suo 
viaggio un uSfliciale dd  carabinieri e una 
dattilografa fnanoese. La missione, 
giunta questa sera a Brindisi, s ’ imbar­
cherà domani a ibordo del cacciatorpe- 
djiniere «Audlace».

fi osserva dai circoli competenti — non 
si può pretendere che da noi si abbia 'a 
ridurre maggiormente il tempo .diedicatiq 
alla istruzione in quanto il periodo a ciò 
riservato è già limitato in misura che li­
na ulteri-ora riduzione equivarrebbe a 
compromettere Ja serietà della istruzione 
stessa.

Un provvedimento simile è poElsibik, 
cosi si dice nelle -sfere militari, in nazio­
ni in cui la durata dell’istruzione non 
consista in poche setti-mano ima in mesi e 
mesi.

In Isvizzera, date le nuove imanisLoni 
affidate alle diverse armi in seguita ai 
progressi campiuti daU’arte bellica, si do­
vrebbe giungere anzi aliai condusSiolne 
che il periodo fissato per ristruzione del­
le reclute che debbono oagigLorna esser 
addestrate sia airimpiego di miitragllatri­
ci che di granate, ed altri ordigni un tem-

Un colpo di scena
U problema della riduzione dei distretti, 

che prometteva di essere risolto in modo 
pacifico, è sul punto, invece, di scatenare 
una tempesta politica.

I propositi ai quali il partito liberale si 
è ispirato quando ha lanciato la iniziativa 
per la riduzione dei distretti da 8 a 4 sono 
stati i seguenti;

,1. Elevazione e ,miglioramento della giu­
stizia di prima istanza;

2. Migliore organizzazione degli Uffici 
di Esecuzione e Fallimenti;

3.. ConsCguiimento di economie.
II disegno di riforma escogitato dal 

partito liberale non era basato nè su con­
siderazioni partigiane nè sul desiderio di 
favorire determinate regioni a danno di 
determinate altre.

Il partito liberale, lanciando l’iniziativa 
po SQOinosciiiti, non basta per ottenere si vuole semplificare, si deve
un risultato confacente ai tempi in cui Procedere in modo razionale; le riforme 
viviama j devono essere attuate su un organismo già

T, , p , . ..'sistem ato nella linee principali e fonda­li solo fatto quindi che un aumento di  ̂ , . . .
, . , , • • j- • - ,  • i mentali; cominciamo a ndurre i distret-uurata del servizio di istruziiolne non vie-1 , ,... t i ; le altre riforme verranno da se come ne proposto, può già esser considerato , . .
, , , , c • • . . ’.ogica e necessaria conseguenza,clal Iato finanziano come un vantaggio i ^  ,
indiscutibile I la miziativa liberale si e subito

„ . . .  , .formata una opposizìoine alla quale han.
N-on parliamo della inevitabile maggior, aderito, nella loro maggioranza, le po- 

spesa in oonfitointo del 1913 alla quale il ! polazioni di Elenio e di Leventina. Il di­
nostro paese deve sottostare m fatto di 1 stretto di Riviera ha fatto azione a sè ed 
acquisto di materiale, | chlorto la costituzione del distretto

Il costo -delie munizioni e delle armi in ! delle Tre Valli (vedi progetto Ga-buzzi 
generale si può considerare aumentato ! presentato in seno alla Costituente), con 
dal perioido àntibellico ad oggi nella, prò- | Biasca per Caipoluogo. La  Valle Maggia 
porzione del 300% di imjodlo che ne sem-|non si è pronunciata, apertamente, nè prò 
bra una utopia pensare oggigiorno al j nè contro la riduzione dei distretti, 
conseguimento di «coiniomi-e sul bilancio | L ’iniziativa liberale, per contro, ha avu- 
militare. | to buona accoglienza sia nella stampa sia

Queste, in poche parole, le rajgdoni ad-1 nella opini,one pubblica generale del 
dotte dalle aiitoirità militari a sostegno ed ' P̂ -We.
a giustificazione delirdevatezza della som_| Tutti i giornali hanno amimesso la ne-

D alla C ap itale

L’Esposizione Cantonaie di Agricoltura
Come tutte le imprese, all'adempimen- trovavansi alla caserma e si organizza il 

to delle quali ci si accinge con vero a- j corteo, il quale causa il tempo non è 
more, disinteresse e volontà ferrea di | troppo numeroso.
conseguire lo scopo, anche l'esposizione j Musica cittadina in testa, fascio ban 
cantonale di agricoltura riuscì conforme diere e partecipanti si recarono al palaz- 
— superiore anzi — ad ogni aspettativa. |zo del Governo a ricevere le rappresen- 

Le iscrizioni, poche dapprima, si che tanze del Governo, del Gran Consiglio e 
si ebbe seriamente a temere, affluirono ] del Municipio.
dopo il secondo appello, in tal numero, | Presenziavano ' gli on. Giov. Rossi e

ma per la quale la nostra, arm'ata grava 
sul bilancio staltale.

Un unico iiigurio al quale ognuno di

cessità dell?.' riduzione. Qualche dissenso 
ei è a-vuto sulla msiura : se ridurre cioè i 
distretti a 4 oppure a 5. In breve però si

cui il paese nostro deve sottostare è quel­
lo di giungere nel tem.po( più ristretto 
po.ssibi!'é a dei reali progressi sulla via 
del disiarra-o.

Diano le grandi inazioni il buon esem­
pio, e non v’ha dubbio che i governi neu­
tri lo seguiranno, con viva soddisazicune, 
consci di compiere di- qnestal guisa un’o-

noi deve sottoscrivere di buon gradlo) nel- i ® formato un accordo sula base dei cin- 
rintemto di alileggerira il grosso fardello distretti.

Ricordiamo che il « Popolo e Libertà » 
ripetutamente ha pubblicato, per la penna 
dell’on. Ànastasi, essere, il problema dei 
distretti, risolto, nel Senso della riduzione, 
già dal 1870.

Ricordiamo pure la dichiarazione fatta 
dall’on. Riva in sieno alla Cemmissione 
Legislativa, circa i propositi f i  quali i]

Ali “ un arretrats

Il biianoio preventivo dellalGonfed.
p er 11 1924

Abbiamo data la notizia che a Palazzo 
federale si sta preparando il materiale ne­
cessario per l’allestimento del preventivo 
per ij 1924.

Ci consto ora che in una recente sedu­
ta il Consiglia Federale ha studiato! 
mezzi necessari onde giungere con una 
serie di soppressioni, specie per quanto 
riguarda i sussidi federali che importano 
somme considerevoli e mediante ridurioi- 
ne di personale, a presentare un budget 
più confacente alla situazione odierna.

Sgraziatamente le condiziout finanziarie 
attuali non permettoino al direttore del 
competente dipartimentio', di escogitare i 
mezzi che valgano a garantire il coTtsie- 
guiinento della assicurazione sociale.

Occorrerà quindi esser molto cauti nel- 
rallestimenta delle diverse poste.

I fogli socialisti parlano della possibi­
lità di ottenere delle economie non in. 
differenti sul bilancio del dipartimento 
militare, le uscite del quale si aggirano 
sugli 80 milioni.

Da fonte competènte però si rileva es­
ser materialmente impossibile cosa simile 
e ciò per ragioni ovvie.

Si accenna cosi a sostegno di questa 
tesi che una ulteriore riduzione del ser­
vizio miljtare non è per nulla affatto oon- 
-sigliabile.

Sta bene che per arrivare ad un mi­
glioramento del bilancio militare la pri­
ma misura cui si deve mirare sia quella 
tendente ad ottenere una diimiinuzione 
delle spese inerenti all’ istruzione delle 
nostre reclute, ma d'altra parte — così

Cihiiasso, 14 settembre 1923. '
Vedo òhe un siignar b., ridhiamando 

suilf,,a «Gazzetta-» di ieri sera un tra­
filetto redaziouale pubblicato da « L i­
bera Stampa » un paio di mesi fa e ri­
guardante la nomina del Direttore 'deil- 
le Scuole dii Ohiiasso. si affanna a  « ri- 
duirre alle 'Sue giuste proporzioni » -il 
sottosoritto. E va  'bene, idal mcttneinto 
d ie  il S'iguor b. crede ohe ce  ne sia la 
necessità. Solo, però, in questa sua 
affannosa fatica prende qualche gran­
chio. L’affermazione, ad esempio, che 
il sottoscritto fosse « ultimo fra i con­
correnti, per titoli e per valore », via, 
mi pare un po’ troppo arrischiata. Pri­
ma di lanciare un giudizio icosì catego­
rico bisoginerebge sapere, io penso, cor; 
quali criteri furono valutati i titoli c 
da quali elementi risultò formato il va- 
lorle professiona'le. Su gli uni e su il’al- 
tro ci sarebbe, al caso, d.i che discu 
tere.

In quanto alla mia uom-ina a maestro 
di Scuola iMoggiiore, avvenuta otto an­
ni fa, è per to  meno molto inesatto di­
re che fui nomiinato «con la sempilice 
patente elementare » perdbè to allora 
ero già -in possesso dd la  ipatente «in­
tera » idi Scuola Maggiore, conseguita a 
Lugano per esame, d ie  era stato fatto 
seconda le disposizioni regolamentari 
allora vigenti, e  che mi abilitava (qui 
mi duole assali di dover urtare contro 
le efuiciubrazioni frazlionarie ictel signor 
b.) ad insegnarle « tu tte»  le materie 
del programma.

Riguardo alla frase « e in difetto di 
conoonrenti » ci sarebbe da lumeggiare 
il « come » e '« perchè » io passassi dal­
le Comunali alle Maggiori -di 'Ghiasso, 
ma è  forse meglio, per intanto, .che il 
signor b. s ’ infommi presso l'.’oin. Blvezio 
Pessina, allora, come oggi. Sindaco e 
Presiideinte della Delegazione scolasti­
ca di CMasso, e presso i ’on. Cario Mag- 
gini, allora Direttore del Dipartimento 
di (Educazione, due fonti queste non so ­
spette, spero, per lui.

Da ultimo, chiudendio, sono quasi 
tentato di ringrazare il mio biografo, 
perchè nefita compilazione, sia pure 
molto imprecisa, del mio stato di star- 
vizio ha creduto di ammettere — bon­
tà sua — ohe, quando venni dall’ Italia 
(or sono, ah’imfè.

pera t-endente a migliorare le sorti dei ^  «bbeditio nel lanciare
rispettivi paesi. in iz ia la .  -Lton. Riva francamente e

lealtQHlJite ha riconosciuto che nella mossa 
ie f  partito liberale non v’era brama di 

tornaconto di parte ma Solo proposito di 
giovare all’amministrazione dello Stato ed 
al risanamento del bilancio.

Ora ci troviamo di fronte a fatti nuovi, 
Oeuà importanza.

Gli agrari, i quali si erano sempre di­
chiarati favorevoli allò semplificazioni fino 
p-H’oisso (v. una proposta Donini di ri, 
durre i distretti a due e di istituire il Tri­
bunale Unico), dichiarano di combattere 
l'iniziativa liheral(e, anche liiréf.tata alla 
riduzione dei distretti da 8 a 5.

I conservatori, i quali a-vevano lasciato 
credere che avrebbero appoggiato il prò, 
getto dei cinque distretti, hanno deciso 
di porre la disciplina dì partito e di com­
battere rinizìativa.

I  conservatori delle Valli, i quali hanno 
assistito, senza dir verbo, alla soppressio­
ne dei circondari elettorali, degli uffici 
commissariali e delle scuole secondarie 
inferiori vall-erane, organizzano la dimo­
strazione davanti al Gran Consiglio, in 
segno di protesta contro l’iniziativa per la 
riduzione dei distretti.

AH’agitazione dt;i consiervatori delle 
valli, la quale ha scopi politici, aderisco- 
vh, ingenuamente, e, forse in m.ag;gio- 
ranza, anche i liberali <fi Elenio e di Le­
ventina.

L ’on. Riva è costretto a pubblicare una 
dichiarazione (v. ultimo numero del « PoL 
polo e Libertà ») nella quale dice che non 
farà atto di ribellione alla volontà del pax, 
tito ma che non sente di poter rimiangiar- 
si la opinione espressa a favore della ridu, 
zione dei distretti L ’oit, Riva lascia ca­
pire che piuttosto di subire coercizioni ri- 
nunzierà ai mandati politici che tiene in 
rappresentanza del partito.

Oggi in cui il Gran Consiglio avrebbe 
dovuto trovarsi concordie nel risolvere il 
problema della riduzione dei distretti, in­
torno al quale si è deliberato già nel 
1870, si scatenerà invece una lotta poli­
tica di grande portata e della quale non 
si posElono prevedere le conseguenze.

A  dar colore e sapore all’inizio della 
lottai, voluta non dall’opposizionio liberale 
ma dagli agrari e dai conservatori, un 
tempio pieni di zelo neU’invocare la semi- 
plificazione del « vetusto », si avrà anche 
la dimostrazione popolare, davanti al Pa­
lazzo delle Orsoline, organizzata dal Co­
mitato di Comprovasco.

Ci limitiamo, per oggi, a esporre la si­
tuazione quale si presenta.

Ad altro articolo i commenti.

si che ogni padiglione rigurgita di bellis­
sima roba e disposta con gusto e discer­
nimento.

Diamo uno sguardo a volo di uccello 
ai diversi riparti riservandoci di parlare 
poi dettagliatamente r«r ogni singolo ri­
parto.

*  * *

Nell'atrio appena entrati nella caser­
ma, sembra di trovarsi in un giardino, 
tante e ben disposte sono le piante verdi 
e fiorite.

Nelle sale a Unistra ed a destra vi «so­
no i padiglioni dei fiori e degli ortaggi.

Sotto il porticato trovasi la mostra 
delle diverse qualità di botti per il vino 
e liquori. Vedesi pure, a terreno, il padi­
glione della viticoltura e vinificazione, ed 
il padiglione deU'apicoltura,

Nella cucina a destra fanno bella mo­
stra le frutta ed il caseificio.

Macchine ed attrezzi sparsi Ovunque
Al piano superiore il padiglione del­

l'ufficio federale di analisi, e disegni e 
fotografie di verande e fabbricati agrico­
li, e di insetti nocivi all'agricoltura e la 
bachicoltura.

Di fianco il padiglione della selvicol­
tura.

Armi ed attrezzi, macchine agricole di 
ogni genere, disinfettanti diversi sia per 
il bestiame che per Tagiicoltura vedonsi 
ben disposti nel corridoio.

Nel giardino, in fondo, le gabbie per 
la pollicoltura, conigli, carri agricoli e fi­
nimenti per i cavalli: il tutto disposto in 
perfetto ordine.

9: i4t «
La sera di sabato, le commissioni al 

completo, erano convocate nella canti­
na per gli ultimi ritocchi e comunica­
zioni.

La cantina, vasta e ben fornita, trova­
si nell'ala sud della caserma.

Graziose donzelle in costumi ticinesi 
attendono gli ospiti, sempre con un ama­
bile sorriso sulle labbra.

L'inaugurazione officiale ebbe luogo la 
mattina del giorno 16. Il tempo, che pro­
metteva bene, si è improvvisamente vol­
tato al brutto, ed una pioggerella lieve, 
lieve cadde a molestare la cerimonia.

♦  ♦  ♦
I- membri delle commissioni e del co­

mitato d'organizzazione all'ora stabilita

Canevascini, per il Governo, e gli on.li 
Zeli per il Gran Consiglio, on. Bolla per 
il Municipio di Bellinzona.

Il corteo ritorna alla caserma ove ha 
luogo la cerimonia d'inaugurazione ver­
so le 10,30.

Prende la parola il presidente del co­
mitato d'organizzazione sig. Bruno Bru­
ni il quale con un ben elaborato discor­
so dichiara aperta l'esposizione ed inneg­
gia all'agricoltura.

Sale poscia la Tribuna l'egregio signor 
cons. Francesco Bertela, presidente del­
la Camera Agraria. Egli parla a lungo 
sull'utilità, anzi, sulla necessità delle e- 
sposizioni agricole, create per il promo­
vimento agricolo, atte a far conoscere i 
prodotti del suolo a tutti e in ispecial- 
modo oltre Gottardo, assicurando in 
tal modo uno sbocco sicuro.

L'oratore chiude esprimendo a nome 
della Camera Agraria il proprio compia­
cimento per il lavoro perfetto eseguito 
dal comitato di organizzazione.

Finita la cerimonia, venne offerto il 
vino d’onore alla cantina.

* ♦  *

Un interessante esercizio ebbe luogo 
verso le 11 da parte del sig. Dir, Lauer 
della ditta Minimuse di Zurigo, coi suoi 
speciali apparecchi di estinzione d'incen­
di. L'interessantissimo esperimento piac­
que al numeroso pubblico presente. Il 
nostro corpo dei pompieri dovrebbe mu­
nirsi di simimi apparecchi

Nel pomeriggio, numerosi visitatori 
frequentarono l'esposizione come pure la 
cantina.

Ogni sera variati trattenimenti.
* ♦  ♦

SCONTRO CICLISTICO

Oggi verso le 14 — un'automobile 
scendeva a corsa moderata dal vicolo S. 
Marta. Nel medesimo momento arrivo' il 
signor Balestra L. in motocicletta, e vici­
no al caffè Sport si incontro' coll’auto­
mobile. La motocicletta ebbe la ruota an­
teriore stritolata ed anche l'automobile 
fu danneggiata. Nessun ferito pero' per 
buona fortuna.

Raccomandiamo per la millesima vol­
ta di proibire il transito ai veicoli dal pe­
ricolosissimo vicolo St, Marta.

L U G A N I  dintorni
XJxxa. scexia.t>e. a.xit«ifeLsoist>a.
I molti innanifestfini, così redatti : « Ope-1 libertà per la quale tonto si vantai la Sviz- 

raii! Nella Svizzera sorgano organizza- zera.

la durata del lavoro ualli F. F.
La «Tagwadit» annmncia ohe il Co- 

mutato 'Ontrale dell’ Unione operala 
ventisei anni), a- (jgjjg ,imprese di ttaspointo ha indliirizza- 

vevo 'la patente di i^estro elementa-. jq 5̂ 3,; membri una clrcoilaire con la 
ne. 'Nelle scorse settimane, iinif,att4, que- • invita a 'diiclhiiarare se sono di­
sta oircostanza, dajvivCTo inoppugnabile, o meno di combattere il prolun-
era stata messa òn dubbio da varie gamemlo défilé oire dii lavoro in base al- 
parti e perfino negata. i,g listr̂ ziond del 'Comlitato, sda seir.ven-

Quando si <Kce la «iiustizia -del man- dpsj all’ uopo dello sciopero, sia adot- 
do e la squisita bontà d’ animo di cer- tando il sistema della resistenza pas- 
tuni die vi potrebbero essere anche giva.
coKegiii! Ch'i 'dovesse nìffiutarsi di segiuire la

GIUSEPPE CHIESI praola d’ ordine verrebbe colpito con 
Maestro di Scuola Maggiore, multa sino a fr. 300.

zioni a carattere fascista. I fasci italiari 
si fannia più invadenti. La pericolosa mar­
cia deve essere laxrestata. Lavorabolri'. Pre. 
paratevi a difendere con ogni mezz,j la 
democrazia minacciata dai imianganello, 
dall’olio di riqino e diallia rivoltella », affis­
si dia- ignoti alle cantonate delle case alla 
vigilia della festa fasoilsta a Poriezr.i, ta­
cevano prevedere per ieri mattiliv degli 
incresciosi incidenti che sarebbero avve­
nuti all’atto della partenza del bajtteilo che 
dfoveva condurre i fascisti italiani del Ti­
cino al luogo della cerimonia.

Alle 8,30, il battello speciale, pavesato 
a festa, venne 0 amlmja-rarsi al debarcadero 
di piazza Giardino ed il pubblico nume­
roso' cominciò ad affollare il qual : tra la 
folla, molti forastieri che credevano esser 
in presenza diel piroscafo per la gita Ca- 
polago-Generosiot

Subito si formò un gruppo di avversati 
del fascismo: quanto 'avevamo previsto 
stava per succedere.

Solo tre gendarmi ed un -detective era­
no lì per mantenere r'Ordine.

Avvicinandosi il’ora fissata per la par­
tenza, i partecipanti alla festa fascista, 
fra di essi molte signore le signorine, si 
preparano a salire sul piròscafo: gli an­
tifascisti formanp ima doppia fila attra­
verso la quale si tioiveva passare senza il 
distintivo fascista; chi lo portava era ob­
bligato 'a toglierselo.

Il Comitato fascista, lodevolmente av»-- 
va raccomandato! ai gitanti di usare la 
massima prudenza onde evitare qualsiasi 
incidente ed aH’uopo aveva riuniti i mem­
bri .(lei diversi fasci alia sede sociale, ta 
cendoli andare alla spicciolata al battello 
per evitare che ,ai agglomerassero  ̂ sul 
quai.

Seguendo gli ordini ricevuti, alcuni che 
portavamo la camicia nera la coprirono, 
indossamdo la giacca e alzandone il ha, 
vero.

Ma quello di passare sotto quelle im­
provvisate Forche Caudine, dove venivano 
esa-mifiiati ed ispeziomati onde stialbiKre se 
portatori o meno del distintivo, era cosa 
umiliante non 'solo per gji aderenti al fa 
scio ma anche per quella parte della cit­
tadinanza che trovavaisi numerosa sul 
quai, e che biasimò il contegno della po, 
lizia la' quale ancora una volta si dimo­
strò eccessivamente debole nella prote­
zione di sudditi d’una- nazione amica, ai 
quali doveva putì esister garantita quella

E ’ vero che i gendarmi inter\en,nero 
ogni volta che un fascista era minacciato, 
ma essi avrebbero dovuto sgombrare il 
pontile e garantire libero il passaggio a 
chi si recava sul battello.

Non c'è nessuna legge federale o can­
tonale che vieti 1’ uso dì portare il mi­
nuscolo distintivo fascista aU’occhielIo, 
tanto più se, chi lo porta, è persona che 
rispetta le leggi dici paese che Io ospita, 
e non provoca dei disordini con un con­
tegno poco corretto,

I fascisti hanno tenuto un contegno., 
che il pubblico ha giudicato correttissim.o 
e quello di obbligare pochi a togliersi il 
distintivo, proprio sotto il naso dei gen­
darmi è cosa che certo ha nuociuto al 
buon .niotme della nostra città.

Nella mostra qualità di cronisti, siamo 
al di fuori delle beghe d5 partito : nell’atto 
n.civile noi vediamo un’offesa al fora- 

stiero che è nostro ospite, al quale dob- 
biaimo il maggior rispetto, se vogliamo 
noi pure essere rispettati al’estero.

Pur troppo già abbilamo da lamentare 
certi dissidi aivvenuti al varco del confine, 
dove, per colpa di pochi irragionevoli, dcL 
gli InniOCenti sono guardati mal occhio 
e segnati a dito.

Quanto era avvenuto nella mattinata 
faceva presagire qualche cosa di peggio, 
per la serata, al ritorno del battello.

Questo volta però le autorità di polizia 
avevano prevveduto, aumentando il nu­
mero dei gendarmi, fatti venire, pare, da 
Bellinzona.

M,algrado la pioggia, alle 18 già sul 
quai, tra i due debarcaderi, stazionava 
gran folla ■— molte donne e ragazzi ire- 
elusi.

II temporale minacciava d’essere serio 
perchè gli animi erano! eccitati : da una 
parte quelli del partito socialista prepa­
rati per una dimostrazione antifasiasta, 
dall’altrlai un forte nucleo di giovani lug;a- 
nesi, tra i quali anche conservatori, che 
sarebbero accorsi in -dlifesa dei fasidsti, 
noin solo perchè fascisti, mia perchè vede­
vano violato la tanto decantata nostra 
ospitalità e completamente soppressa la 
libertà.

Alle 18, proveniente da Porlezza, a-iv 
riva a Lugano il motiolsicafo del sig. Beret- 
ta-Plccoli conducendo Fon. Lamfranconli, 
deputato di Pavia, ulna donna milanese 
appartenente al fascismo e i giovamS Fer- 
ât£̂  e avv. B<o|rdoni.

I Mentre il sig. Bordoni scendeva dal 
I motoscafo per chiamare un’auto che con, 
1 ducesse i viaggiatori alla stazione per 

prendere il treno di Milano, un .gran nu- 
nienoi di socialisti scese alla riva e con 
grida oltraggiose e minaccie impedì lo 
sbarco. Il motosca.fo parti velcx^ per la 
Porca dove una automobile, ch'iamatà 
d’urge'iTza trasportò a Chiassi} l’on. De­
putato al Parlamento italiano e la si.gno- 
ra milanese.

Intanto da Lugano! partiva con una 
landa a vapore, il Delegato di polizìa si­
gnor Bernasconi 'airmccuntrol del pirosca­
fo proveniente da Porlezza. Raggiuntolo 
a Oria, avvertì & membri del Comitato fa­
scista, che dato il fermento che regnava 
a Lugano, sarebbe stato conveniente di 
sbarcare a Castagnola, dove erano! stati 
miandati dei gendarmi per proteggerli.

Ci si dice ch(tì eramo solo in  numero di 
cinque, troppo pochi per proteggere 260 
persone.

Arrivati a Castagnola, mentre sitavano 
per scendere, una persona ch’era partita 
in fretta da Lugano li avvisò che un ca­
mion di socialisti ed altri Sotelalirti a piedi 
e in tram -eranò .in viaggio colà diretti.

Il battello lall-ota proseguì per Campio- 
n-e. dove scesero le domine e tutti quelli 
che non appartenessero ai Fasci. I fasci­
sti rimasero a bordo in attesa dii poter 
venire a Lugano in momento sicuro di 
sbarcare liberamente.

Intanto di fronte al debarcadero -avve- 
nivanio alcuni taffenigli -senza gravi con­
seguenze, tafferugli che -sùscitaroreo 1 
commenti più svarati nei nuimierosi fotìa- 
stieri e confederati che spiegavano a mo­
do loro quell’ inusitato e rtraordinario 
pandemonio.

Ce n’eranol di nielli che non sapendo 
che poche parole l'italiano, credevano che 
si trattasse d’un'invasione fascista nel Ti­
cino.

Ch'iissà quelli 'he pairtirono co] treno 
riotturn.a per olte Gottardo cotto diavolo 
andranno a: racon.tore al loro paese!

Prepariamoci a sentirne sballare delle 
grosse da qual'he giornale confederato.

A Campione credlenda che a Lugano 
fosse subentrat- la calma, si pensò bene 
di far ritorno, feendo la traversata a luci 
spente. Nolniosbnite l’ora tarda' 0 la piog­
gia, m'olti'ssimi rano rimasti Sn attesa del 
piroscafo, il qule subito dopo ammarato 
al pontile, oom-iciò lo sbarco 'dei fascisiti, 
accolti da ,grid e mTinaccie.

Tre colpi di rivoltella spairati i-n aria 
bastarono per tgombrare il pontile: vi 
fu un fuggi fugi generale, così che tutti 
scesero avvianosi tranquilli alle proprie 
case.

Una .scheggi d’nn colpo di rivoltella 
feri leggermene all’occhio un individuo, 
certo Casagra-rìè, che venne poi medicato 
alla Croce Vele.

Durante il :sto della serata numerosi 
cittadini stazinarono sulla Piazza, com­
mentando glii .vvemim-anitii

Due volte rrivaronio sulla piazza delle 
comitive cantn'do « Bandiera rossa ».,

Questa è 1; cronaca esatta della gior­
nata.

I.asciamo commenti ai lettori.
Il fermenti però è vivo nella gioventù 

lugi'nese clic ha deciso; di formare un 
gruppo ■Onde evitare 'in avvenire che si­
mili atti si bbiamo a ripetere, essendo, 
simili atti, on solo indecoroisii ma dan­
nosi a Lu,gao, al Ticino ed alla Svizzera.

Speriamo che le Autorità aprano im­
mediatamene un'inchiesti, che i colpe­
voli vettigam puniti e che le persone che 
godono di iifluenza vedano di mettere un 

o’ di pace e di ordine.
*  *  *

Sta,mattila il segretario del Dip. di Po­
lizia, signBr Albina Imperatori, la inizia­
to una inchiesta per incarico iell’Auto- 
rità cantotale.

L A  FILM D E L L A  PRO LIGANO.
Sabato sera, dopo lo ispettaciol dì Va­

rietà, alla p-resenza di alcuni maibri della 
Pro Lugano e della sitàmpa, veàe proiet­
tata la filrae di Lugano e dintmi, fatta 
eseguire tlailla Pro Lugano e intorni a 
mezzo dell’Impresa Jacobi di eriino, la 
stessa ditta che fece la film: Il Para­
diso nella Neve », nella quale erano del­
le vedute di Lugano.

Alcune delle vedute prese (no belle 
ed anche fatte, nitide ed artiche; al- 
e anche ben fatte, nitide ed artiche ; ai­
dato dhlla Pro Lugano, per )adempl-< 
mento del qiiafe venne protesta.

T R E N I SP E C IA L I
a prezzi ridótti P®r il giornofficiale 

dcU’Esposizione.

Per il giorno 23 isettembre, gno offi­
ciale dell’EsposUzione Cantonaidi Agri­
coltura 9i effettueranno dei trt specia­
li da Airolo( Chiasso, Locamoer Bel- 
linzolna e ritorno aS seguenti 'ezzi ri- 
dnitti :

Airolo fr. 6,45; .Ambrì-Piotta75 ; Ro- 
di-Fiesso 5,30; Faido 4,45; Latjgo 3,75; 
Gionnico 2,70; BodLo 2,30; Pori’O 2,05; 
Biasca 1,80; Osogna 1,15 ; Co 0,70; 
Castione 0,35.

Chiasso fr, 4,65; Balerna 4; Men- 
drisio 4,05; Capohigo 3,75; laroggia 
3,50, Melide 3,20; Lugan)o| 2 ,6^averne 
2,15; Rivera-Bisonico 1,35; iubiasco 
0,35-

Locamo fr. 1,95; Gordola- V,V. 1,50; 
Reazzino 1,25; Cadenazzo o,^

L ’orario di detti treni spe)i verrà 
cumunicato più tordii. ’

CASINO  KURSAAD

Questa sera debutto di L ì Landa, 
canitainte, e Falsing, ventriloqti e Jac­
ques von Arx, campione dei 
Svizzeri.
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ìiXìANO
(Nos. coiT. i 7 scUeuibrc).

Dìipostrazione anti-fascista a Lugano.

l5iu scritto, e <Ia tempo, die la festa fa­
scista, oi^anizzafa per ieri a Porlezza, avesse 
a fornire roccasione per una rumorosa, mani­
festazione rivolta contro gli italiani, in gene­
rale, contro i sLmpatizzantl fascisti, in parti­
colare.

Nella notte dal veneivlì -al sabato da co­
raggiosi anonimi venne fatta ampia affissione 
nei piccoli centri del Cantone di manifestini 
allarmistici per preparare il terreno alla 
])vémeditata dimostrazione; -così, che alle 0 
di ieri mattina, c|uando i fascisti uscirono a 
gruppetti di due o ti-e dalla Casa degli Ila- 
Jiani, ove si. trova la sede della lor associa­
zione, vennero fatti segno da una cinquan­
tina di persone ad insulti triviali ed a pro- 

'̂ocazionr eliiarissime. Da parte degli ilalìaiii 
non una parola, non un gesto rispose agii 
nUacciii, c rimbarco sul piroscafo speciale 
polè cfì'ettuarst alla meno peggio.

Qualche gendarme, alcuni agenti comu­
nali erano presenti-in nltitudiiie, diremo co.sì, 
di passeggio, e se tra gli agenti si trovarono 
quelli disposti ad assicurarsi -die le camicie 
nere ed i distìntivi crajio ben nascosti, non 
uno solo ebbe il coraggio di ammonire ì pro­
vocatori.

Verso sera alcune dozzine di socialisti si 
«Uedero convegno al debarcadero per attcn- 
ilero il ritorno dei fascisti e la loro attiludì- 
2ie, non -certo tranquilla, consigliò il delega­
to di polizia a recarsi in motoscafo sino ad 
Oria airiacontro del batlelló. I fascisti 
verniero cortesemente avTertiti di .quello che 
sì slava prcpai'ando a Lugano o fu loro iiuU- 
ealo Castagnola come punto di sbarco. Nean­
che a «Castagnola è stato però possibile dì- 
scendcì'c, «porchè chi aveva intenzione di sol­
levare un putiferio ad ogni .costo, pensò bene 
di caricare su im alcuni giovani èd
indirizzarli raiiidamenle veiso il sobboigo 
<li Inig-ano; ed allora il ballello mise la  pun­
ta verso Campione, ove gli occupanti anzi- 
diò. scendere seppero conservare il piroscafo 
a, loi’o disposizione. A l momento in cui seri- 

À'd,'le 21, i  fascisti Jion sono ancora dì ri­
torno.

Un incidente che poteva avere serio con­
seguenze è quello avvenuto, noi pomeriggio, 
airarcìvo di un motoscafo con a bordò il ■ 
deputato di Pavia on. Lanfranconì, una si­
gnora del Fascio di Milano c qualche mem- 
bi'o del gruppo fascista di Lugano. Non ap- 
])ona il motoscafo giunse in prossimità della 
riva partirono insulti e unìnaccie airindirizzo 
del deputato e della signora: „  Vigliacchi,
foniate in Italia " ,  ecc., e fu giocoforza al-
3’ou. Lanfranconì recarsi sino alla lumta di 
S. iJIarlino, ove sbarcò cd a mezzo automo- 
bife continuare sino a Chiasteo, ove giunse 
ancora in tempo por prendere il diretto per 
Milano. L'on. Lanfranconì si recherà immn- 
dialamente sino a Ro^na per doporre la sua 
protesla presso il governo ed «informarlo 
deiraccadiito.

Non facciamo commenti, per oggi, perchè 
ci sembra che altri avvenimenli stiano 'pre­
parandosi e non vorrommo essere accusati di 
partito preso 0 di malafede.

(Per telefono). 11 seguito è stato ancora 
più grave. Gli italiani, da «Campione, chiè­
sero la protezione del tConsole per poter 
sbarcare in Lugaiio-Centrale, da dove erano 
];artiti, e -il Console generale barone Actoii, 
allo ore 22 scese pei'sonalmenle fino aH’i-m- 
barcariero. Ma ciò non valse,-pur troppo, ad 
evitare la cagnaia. Un gruppetto di giovi­
nastri, che avrebbe potuto essere allontanato 
dalle autorità con lievissima fatica, fu tenu­

to invece sul pontile, e, quando t fascisti 
presero a dì’scendere, no nacque quel die 
doveva nascere: insulti, risposte, legnate e 
tre colpi di T.ivollella ©parati in aria, a quan­
to sembra, dairìtaliauo sig. Crivelli. Fortu­
natamente rincideute non ebbe conseguenzo 
pili gravi, ma rimprossione, in città, per 
quanto è accaduto, è gravissima e penosa. 
Un particolare: allo sbarco dei fascisti assi­
stevano l’on. eons. di Stato Caiievaseini, il 
sig. Gasparini e altri caporioni socialisti. 
OH insulti verso gli italiani furono anche 
rinnovali alla stazione, alla partenza dei fa­
scisti di Bellinzona c dì Locamo.

Il coiigTcsso medico
Il congresso dei membri della Soc. Sviz­

zera di Dermatologia sì svolse secondo -ran- 
nimcìalo programma, malgrado il tempo ab­
bia avversato la gita sul lago c sul San Sal­
vatore. Parte dei eoiigrossisti sono già partiti

ieri sera, mentre altri sono rimasti tra n«»i 
nella speranza di avere oggi una giornata 
di sole.

Uitime Cronaca
P e l  co rte g g io  a llego rico.

Il Comitato direllivo delle ,, Guide ed a- 
iiiÌcL“  che pavtccipenumo «al corteggio alle­
gorico del 23 coiTcnle con un griiiipo uivi-« 
iforme in co«slume storico, invila gli «derenti 
ad ima riunione che sarà temila al „  CalVò- 
Giardino“  in ' llelli'nzona, domani martedì, 
alle ore 20.

PS. Chi non potesse intervenire alla riu­
nione è  pregato di mandare airUffido di po­
lizia comunale la propria adesione.

P ro v ved u n eiito  neee?sftiio.

Abbiamo rilevato con piacere, dal B ol­
lettino delle risoluzioni m im icipali deb 
l ’ i l  con-., binvito rivolto ai po.ssetssori di 
eamioim di evitare possibilmente il tran­
sito a traverso la città, coimiglìaudo ag li 
stessi di utilizzare invece la via al P o r­
tone.

X on passa giorno clic degli autocarri, • 
con carichi enormi (.specie -quelli della 
Cooperativa A gricola) di .fieno, eacclii, - 
cce., transitino per lo strette vie del cen­
tro, con jiericolo dei passanti e dhxltrì • 
veicoli, oltre al fa r  trabalt.irc le caso e 
dium eggiare sensibilmente il campo stra- . 
ciato. ' . 'I ^

G iorni fa, uno di tali caminus cari­
co di m obiglia, scardinava un’ insegna 
eporgento, ma collocata abbastanza in ab  . 
to, in A’ îa Porta Ticinese, suirangolo  ’* 
del Caffè Svizzero (casa Aiolo A lario).

E ’ sperabile ed augurabile che colla « 
])rossinia apertura di una nxiova comuni­
cazione al Poi’toiic (tra v ia U rico cd il 
V ia le  Franscini) i cmvdueenti di m — 
ìihions c di mandrc di bestiame, trovo- '3 
ranno più comodo di utììizzarb detta v ia T 
di circonvalìàzioiic. ■

Tu ogni caso, il Ahinicipio provveda , 
a fa r  riepetbare le sue ordinanze.

eava i ipoiinqiieii c-be -il fuoco era scop' p'«a'to- in uno kleigl-l ed'ìil-ci. I ipomipi.eiiii 
furono imediat'amént'3 sjul potato; più luridi veirn'ero rin fo rzafi'd a lla  coann^a- gnia reclulfe ideila, scuola «sandl-aria. AlaL'grado 'gU sforzi fatU, tiUt-i g li edi­fici, della- mo.stra, si può dire, sono rido tti in ceinere. Si ignofi’-ano ìs cau­se dell’i«icemIio, il quale ho 'ininacida- 
to aniche d«i estendersi alla- veìochia stazione badense ed agli eitl6fi.ci vieini.Font-unataime-nte ,gli edifici .erano vuoti. I danni, per ora non si .pcsecino precisare.
' dBASIIiBA, 17. — Le v-aiiriipe delib'hi- 

cendio alla  m ostra ca«in^)ionarja erano così viioleii'ti, che il fumo, q)er un  ;c'ea’- 
tb teniipo, h a  c-o(i3ert.o buona p a rte  del­la «città. Sul luògo del d isastro  si re ­
carono m igliaia d«l spetitatori. Tl tra«ffi- co t ra  Rielliciii e la  stazione- badehse, 
ò rinfaist'o in te rro tto  p e r uiii’cwa. Un 
pompiere i=d è s-sriamente ferito  iiel- l’opena di Sipegnùnento.
INTORiNO A U i K  GIORNATA DI 

LAVORO.
’BPiRiNA', IG — . L 'U nione svizzera do­

gli operai addetti ai trasporti (A. U.
S. T.), ha diramato ai suoi soci il co­
gliente questionario:1. E’ il eottoecritto ’dispo.sto ad op­porsi 6 micdiante sciopero o mediante 
le resistenze passive, al progettato'pro­lungamento della giornata di lavoro?2. i\è l ca.sò òli’io ivcnisisi mono alla pa­
rola data, mi obbligo a versare alla Cas­sa dell’A. U. 'S.'T. una multa di 200 fr.

La Direzione Generale dòlio F. F’. ha decif-o di licenziare quei, ferrovieri che 
cooperassero alla diffusione del questio­nario c tale misura è ©t.ata ieri appro­
vata dal Cbnsiglio Federale,

eaoao-Tobloc • in yaoobetti col piombo -  1367 depositi di vendila in lutto il Ganloue Ticino. — lj5 dì libbra so l­tanto 25 centesimi. ' î)

I R E R  B A G N I f

^?ÌAyBEiP8EBr
Se avete dei calli o duroni dolorosi o I se soUrile di nitri m ali causati d a lla !  sensib ilità  dei vostri piedi, cho si gon- | Qano c si innam niaiio alla più piccola I fatica o alla pressione delle calzolure, p rendete u n  semplice bagno caldo ai piedi, nel quale avrete uiscioUo una j piccola m anciata di Saltrati, R isentirete ] un  imm edialo solliovo .ni-voslrl peggiori dolori, o questo  tra ttam ento  cosi,facile a  seguirsi, non m ancliorà dì guarirv i, un a  volta per sem pre, dai vostri diversi m ali ai piedi. Tali ba||;ni rim ettono e /  m anlongono i piedi in perfetto l 

f s ta to ; in caso con tro rio  il prepara* I to re  si im pegna (ormaim cnto a rim - { bor.sarvi alfa prima dom anda il I prezzo di acquisto.
I n  tu tte  le  fa r m a c ie  ad  u 

presso modico.

O c u l i s t a  9141 
d i i  r i s t o r n o

rieive in LUGANO tutti i giorni feriali 
dalle 10-12 ant. e dalia } j\2 alle 4 pom, 

escluso Giovedì e Sabato mattina 
in BELLINZONA : Giovedì e Sabato 

dalle 8 .alle 1 1 ant.

(IL PRON/UNiCrALMENTO NELLA 
SPAGNA.

.B!AìRICEIjLOÌN.A', 16 (Haaras). — Il 
capdtaùo igenéra.Io deìla Catialagna ha ipiibblrc-alo un nuoivo m auifesto a l jpae- 
fie. 'Ih quelito è, tra altiro, «eletto ohe 
il «p,voice830 contro l’ex .miniistro' dagli 
osite.TÌ, Alba, tè .stato 'iniz'iiato a  Barcel­lona e  verrà proseguito a Ara!d«i’*M. Nel 
praclama ai asJsìicuua icthe la malgigìnr 
parie deMe ft*e.gloni ha futto aidesione al moivimeuto.

lÉL COiNìFILaTTO ITAfLO-taRECO. 
ATEìNiE', 17. (A genzia di .A tene) —  ̂;Un a llo  iniplefgato del intoiistro fleglì .esteri ò pàrtito per Janini «allo isoc^po autorità greche e la  Conuisisìone di controllo intea’niazionale.

IL PROBLEMA DI PIUME.
GilNEA^RìA, .17. — «La lòi.r'coBtanza 

dite tanto il’ goiveruo itailiauo come 
quello di Fiuane, iuitenidono far regii- stuare «presso la Segreteriia ideila So­cietà  deUe Na®ìoni; i trattati di Ria- 
pallo e dì S. Alangherita, ‘Vi«ene qui «in- teiTpi’e ta ta  come prciva d ella  volontà  delle due nazioni di intetnideiisii tììret- 
tiamante fra di loro. N ei dn coli delle  Delegia.Z'i'onì eli coirstiata con grando soiddisfa'Z-iion'o ‘idlite ©la ne’' iconflitto 
italo-igr'eco, com e in quello tra «la Ju- 
goslaivia e  l’Italia, la -Leiga lia reso 
sefgual'ató eenvijgl a lla  icausa delta  paice.
L A  « O A T A S T R O P E  G IA P P O N E S E .

C^AKA, 17. — L a perfettuila clii po- 
lizi«a «ealieoia, nel cia‘icond«att‘«io di Tokio, ì m orti a  77.8«2i3 dd ì dispersi a  120.066. 
P i ù  d'i iin mlìlionv© «di fu.gg*itìfvì« ha la­scia to  là città. I  danni son o incalco­labili.

’ OStAìKA-, 17 (Uiaivas) — Su] la  re­gione dì. O saka s i  è scatenato un c i­
clone provemi'ente dal mare. Corre vo ­ce  icihte la  eùltà di T oiteri sia  etiata 
sommeils'a.

L M N C E N D IO  D E L L ’E S P O S IZ IO ­
N E  O A M P IO N A R IA  D I B A S I L E A .

iBASILEtA, >17. — Ieri mattina, alle  ll.oS , Ulna guardila d eg li ediifici della mof?tra camjpionaria di Basdl'ca, avvi-

R E T T I F B C A .
Neiraimùàcio' app.ifsn su qiic.sfo foglio s;i- 

,T ':ìlo scoiso eonRcrncnli; il dcc’os'so della fan- 
.r Giulia

A Myriam Giamboni
. ’.-À ycimcro inpoi'fti «i seguenti erroii nella tras- « 

inisàìòne telefonìica :
1) iiciriiulicarc il nome dei gonìloii biso- 

-•gnava dire Orsolina, anziché PaBqiuilina;
2) Le prozio FelicUa Giamboni c Ottilia 

, Codaglioiigo anziché i figli Codaglicngo.
Locarno-lìodi Flesso, 15 seti. 1923. ■

“IQ Qytt, V a r e s e500 ni. s, ni. Tei: 23 ' 
9f Cllntoa Medica 1. erdin* 

Malattie intèrne (escluse meni, e tuberc.) 
Tutte le moderne ricerche diagnostiche 
e metodi dì cura - Raggi X  - Cure d’aria 
e di soie • idroterapia - elettroterapia - 
regimi dietetici - individuali - curo fì­
siche complete.

Pensione da L. 43.—  a L. 65.—
Il Direttore Prof. A ntonio  B lv a , riceve 

in L ugano U òtei C entralo, tutti i Gio~ 
vedi dalle 15 alle 17.

Pregasi prenotarsi al Bureau,

O o l t t i r o L

BELLINZONA - Piazza Nasetto

• I'ROGRjLÌEIA per questa sera, 17, 
iMartecU 10:

l E
Inlerplrete ÈVA MAZ

«Si, rappresenta per la prima volta queslo 
potente dramma sport, interpretalo dalla C ‘>  

lìebre artista Èva Marz.
Non ad episodi.

In 5 atti.
Lo spollacoio sarà terminalo non più l.ardi 

delle 11.30.
Le lettere Rosse

Comica in 2 atli :
Giovedì la continuazione dei

F ilib u stieri
che ottiene un grande euccesso.

Rapidi ed 
approfondita

per commercio e industrie lavori d'ufficio e d’amministrazione, Banca, HOtel, Posta e Tele­grafo, lingue straniere.
Speciale riparta per corsi di tedesco

. Chiedere proipeiti d'inseguàmehio alta

Scuola di Commercio GADEMANN, Zurigo.
G essnera llee  32Ì 11373

Studiò legale e notarile
Informazioni - Incassi

BRENftì Avv. rm n e o
Se lB E n zon a

Dal 15 sottomhro innanzi TRASLOCATO 
nella Villa Da-Marolii, Quartiere S. 
Giovanni.

Smarrito
sabato sera sol percor­so BalitDZona-Qiubiasco m a n ise tta  
mantello c istauo-chia- ro, cou collare 0 cam­panella. Chi I’ avesse rinVmuta ò pregato ri- ouQsegaarla, dietro rim­borso, spese al proprie­tario GHELMINI STE­FANO, GIUBIASGO.

F ondata  n e l 1858

LA SVIZZERA
Sooietà d’Assiourazioni sulla Vita e contro gli Infortuni,

A SSIC U R A ZIO N I V ITA  - RENDITE  
A G E N Z I A  Ò E N E R A L E  -  L U G A N O

— -------- À ! ^ I 3 0
Isp ettore  g e n e ra le : L uigi B o s i a ,  C A L P R IN O .

U A  S U I S S E  g

ERA I
gli Infortuni, Losanna Q
- REN D ITE 1
L U G A N O  ^

■—  I
I ,  C A I.P R 1N O . p



LIPHT?A STAMPA, 1? S©tte”^bre 1923.

Uno scandalissimo C R O N A C A  L O C A L E
Lo scorso mercoledì era riunita a pa­

lazzo federale la commissione per l’ap­
provvigionamento del paese in patate 
sotto la direzione del Dr. Tanner, diret­
tore della Regia degli alcools e con la 
presenza del Dr, Kàppeli quale rappre­
sentante del Dipartimento dell'Economia 
pubblica

Argomento per la discussione fu un tunacgu-
progetto di decreto federale sulla utiliz- gravissime
raziono razionalo della produzione di pa- r _ —

Lugano proletaria contro le camicie nere
I fascisti sparano sulla folla — 2 feriti

I PRECEDENTI. trafìo il motoscafo misterioso della raat-
Lugano è stata ieri teatro di incidenti "ina è in vista^ Tutti si addetisano da-

che per poco non sono degenerati in con- vanti al luogo dove esso approda. Appe-
flitti le L i  conseguenze avrebbero potu- na pero il fascista Ferrata appare in p.e-

“ . ■ di sul motoscafo un coro si leva furi-essere gravissime. , , , . . , ., .  ̂
zazionc razionalo delta produzione ai pa- manifestazione dei fascisti a Por- bondo; giu la camicia nera! N°n si se -
tale del corrente anno. La distillazione aveva sollevato un fermento vivis- de colla divisa dei delinquenti! Ban i i
delle patate dovrà venire evitata per non popolazione per il fatto che Vigliacchi! Assassini! Massacratori i o-
avere una perdita che si aggira da uno ^j^lgrado il divieto assoluto di portare la perai. Un uomo con una bar a '‘°PP®
a due milioni. In linea generale il prò- ^g^^ sul territorio svizzero -  mal messa per essere naturale, vorrebbe
getto venne accolto. pgrchè è la divisa in un partito organiz- uscire ad ogni costo. Ma il clamore au-

L'amministrazione della Regia degli militarmente — si sapeva che i fa- menta, la folla si avvicina al rao ose 
alcools ricevette rincenco di fissare de- l'^vrebbero portata egualmente. Il fascista Ferrata, livido, vorrebbe ave­
gli indennizzi di trasporti, nei caso in cui j l̂a le cause del fermento avevano ori- re un sorriso di scherno, ma non vi rie-
il prezzo ^delle patate avesse a scindere anche piu' lontane. Gli ultimi avveni- sce. Alla fine visto impossibile 1 appro o 
al di sotto di Fr. 10-12 al quintale. La esasperalo gli animi piu' il motoscafo prende la via di Campione,
- ; ì —  ------m^ruhnìo nnn la. g ( j  alieni da qualsiasi violenza. salutato dai fischi e dalle invettive et

Il fatto che molti cittadini, italiani e diinostranti. 
svizzeri, si sono visti negati i permessi di Le voci piu' disparate corrono subito 
entrata nel regno, pur non essendo in- suUb strano personaggio dalla barba 
scritti ad alcun partito, ma solo perchè finta. Chi dice sia- la signora Mussolini,

uuuwu ». ---- -— ------------- r- gon simpatizzanti pel fascismo, l'arresto moglie al Duce, chi invece assicura che
visione ultima. di un’italiano sul battello svizzero a Por- è il Duce in persona, giunto di nascosto
Da quanto si vede nella soprastante Ceresio,^ le violenze fasciste a Ponte a Lugano dove la sua signora risiedeva 

esposizione trattasi anche quest'anno non -pgggjĵ  territorio svizzero, il divieto a da qualche giorno. Le dicerie hanno qual- 
della difesa dei consumatori da parte barcaioli di recarsi nei porti ita- che fondamento sulla voce che correva

dell'autorità federale, bensi di nuove  ̂ j^gg j loro interessi e infine l'ob- sulle bocche di tutti secondo la quale a
concessioni ai produttori di patate. Per yjgj, f^tto ultimamente ai cioccolatai di Porlezza sarebbe stato presente Mussoli-
quei signori dovransi prevedere e conce- gg^jo _ niente affatto sovversivi — a ni mentre sui giornali nessun cenno era
dere delle indennità di trasporto perchè y^gg^g Ji riportare indietro il loro ves- fatto.
sia loro assicurato un prezzo convenien- _ benché fregiato del tricolore —’ In ogni iqodo Mussolini, o no, il mo-
te per le loro merci. E la preparazione di minaccia di darlo alle fiamme, toscafo aveva dovuto prendere la via del
tale privilegio viene fatta per tempo, pur obbligando quindi per misura di pruden- ritorno.
rimanendo le comunicazioni sui prezzi e- j gitanti a levarsi la coccarda coi co- Era una prima dimotrazione della sti- 
steri tali da non lasciarne prevedere una tigioggj  ̂ tutto ciò' aveva talmente i- ma che i fascisti godono fra la classe o- 
forte discesa. Ma se contro i pronastici y^sprito gli animi di tutti i cittadini one- perai all'estero.
do' avvenisse, egli è certo che seguireb- j ^ g  prevedere chiaramente che Intanto sul "quai" la folla aumenta. Si
bero subito i divieti di importazione. questo malcontento sarebbe qualche voi- scruta il lago verso Porlezza per vedere 

Il modo con cui /'alta autorità provve- esploso. giungere il battello. Si spande pero la
de alla protezione dei propri puntelli, se gj sapeva che tutti questi arbitrii veni- voce che la polizia, per evitare disordini,
non è nuovo, pure raggiunge uni inaudita commessi su denuncia dei fascisti ha avvertito i fascisti di scendere a Ca-
sfacciataggine. C'è chi pensa che che si residenti nel Canton Ticino e stagnola. La folla vorrebbe dirigersi là,
potrebbe indulgere, se la citata autorità p g g g jy '  n manlcontento verso di essi au- ma l'arrivo del battello ordinario le trai­
si fosse interposta con l'identico inte- y,gytava giorno per giorno. tiene sul quai. Appena il battello si av-
resse in difesa dei salari per gli operai j ^ g ^  leggi svizzere e alla vicina alla riva la ressa si fa enorme, I
ielVindustria, ma quando si pensa, in- pypoja^joue Lugano, col voler osten- gendarmi e le guardie riescono a stento 
fece, che fu lo stesso governo del paese costo la camicia nera con a trattenere la folla. Si vuol vedere se

presto' man forte alle rapine intra- y g p j j g jy g  g  stemmi, malgrado le assicu- vi sono le camicie nere

situazione del mercato mondiale non la 
scia prevedere la discesa dei prezzi e- 
steri al disotto delle cifre indicate.

La Regia degli alcools rivedrà il de­
creto e ne rifarà la redazione per poi in­
trodurlo al Consiglio Federale per la 
decisione ultima.

che
prese dagli industriali sui salari dei lavo- gg^ioni del " Corriere del Ticino che Nulla. I passeggeri sbarcano indistur- 
'atori, quando si pensa che il governo ^gjypgg pgonto a rifiutare i comunicati Solo dopo lo sbarco la presenza di
’ederale fa di tutto per impedire la di- Sindacati operai, ospitava un comu- yn fascista, che spavaldamente si era av- 
ìcesa del costo della vita (e quanto  ̂ piu yjgĝ Q dove annunciava che erano state vicirato ad un grupefto di socialisti per
sopra riportato è un esempio) c'è da ----  ---------------C l l  _______ 1 / 4 l e / ' r t t * e i  o  r * r » T l f ì r i m i t * P  i l

chiedersi se do' non costituisca il piu
prese misure severissime perchè su ter- ascoltare i loro discórsi e continuare il 
ritorio svizzero, nè distintivi, nè camicie gyo ignobile mestiere di spia, provoca unu v i o t  o c  ------------------- , r i i o r i o  S V lZ Z iir u ,  u c  5 ^ q  i g n o u u e  i i i c o u c i c  Wi opxt*, ----

ide scandalo di cui si possa coprire sarebbero stati portati, questa loro po' di tumulto. Invitato ad andarsene si
una Stato arrogantesi il diritto di volere ostinazione, che aveva tutta l'aria di una gifiuta. La folla allora lo investe. I gen-
C SS6T6 c i v i l e  e  p r O ^ r e S S i s to !  ________ ffaKrsr-rar» il v a -  n  q. I ra  u r t i  C

E poi c'è chi non crede alla lotta di 
classe e tenta di volerla negare; e poi c'è 
chi è tanto minchione dal credere e se­
guire tali teorie! Peder.

Echi del tribaaale
CASO ROMOLO BERNASCONI, 

il foglio ufficiale del mese di luglio

gen
provocazione, ha fatto traboccare il va- darmi accorrono e a stento fra urti c 
Svi della pazienza dei cittadini che era spinte possono farlo fuggire verso la Ca- 
ormai al colmo. _ sa degli italiani.

E i sono avuti gli incidenti di ieri. l'attesa è sempre rivolta al battello
Ma ecco i fatti. ggj quale dovrebbero giungere i fascisti.

ALLA MATTINA. hanno mandato avanti i bam-
I . bini e le donne per essere piU' liberi. Chi 

Già’ alla mattina si notava per “fan» gggjynge che sono andati a Campione ed 
una viva agitazione. Il passagjo dei fa- gggig„ggto della paglia per dormi-
scisti -  m maggioranza elementi j h e

a Melide e arriveranno col treno. Ma la 
folla non si muove dal quai. Solo qual­
che gruppo si porta a Castagnola e al 
Paradiso, per sorvegliare quegli imbar-

grida continuamente assassini, vigliac­
chi. I gendarmi possono pero' {lermette- 
re ai fascisti di raggiungere la Casa degli 
Italiani, trattenendo agli aresti il giovane 
Crivelli accusato da tutti per lo spara­
tore. Fra la folla si constata intanto che 
vi è un altro ferito ad un occhio dalle 
fiamme dei colpi esplosi.
La folla commenta indignata. Tutti pro­
testano contro l'imprevidenza della au­
torità che avrebbe dovuto vietare di por­
tare la camicia nera. Si domanda ad alta 
voce una perquisizione alla Casa degli 
Italiana, che si dice essere un vero ar­
senale. Le promesse degli agenti dell'or­
dine che severe misure saranno prese, 
non riescono a calmare gli spiriti.

Anche avversari nostri e amici dei fa­
scisti stigmatizzano il loro contegno. La 
condanna dei loro sistemi è unanime. 
Non una voce si leva in loro difesa.
Tutto è ormai finito, ma la folla si osti­
na a restare sul luogo del tumulto, I 
tram e le automobili circolano a stento.

Poi lentamente la gente si riversa in 
Via Canova davanti alla Casa degli Ita­
liani, Vuole vedere i fascisti ad andar­
sene. Il Console Italiano vorrebbe che gli 
agenti facessero sgombrare la piazzetta. 
Gli viene risposto che i cittadini possono 
stare dove vogliono. Deve convincersi 
che Lugano non è ancora sotto il regime 
del manganello. Domanda allora per pia­
cere, ma una voce gli rinfaccia subito la 
sua condotta contro _ i cittadini non fa­
scisti che ricorrono a lui. E' costretto ad 
andarsene.

Il suo contegno di partigiano di un 
partito, mentre dovrebbe rappresentare e 
difendere tutti gli italiani è acerbamente 
stigmatizzato. Delle donnette che aveva­
no del Console una opinione rispettosa, 
restano meravigliate che quell'uomo che 
parteggia per coloro che sparano sui cit­
tadini inermi, sia il Console,

Gruppi sparsi di cittadini continuano 
intanto a commentare gli avvenimenti. 
Tuli i commenti sono sfavorevoli ai fa­
scisti. Si dice che è ora di finirla; essi 
vogliono negare tutte le libertà a chi si 
reca in Italia, mentre le pretendono per 
essi qui.

Pero' a poco a poco la calma ritorna. 
La piazza Riforma si popola di gruppet­
ti, mentre via Canova si sfolla. Da tutti 
si reclama pero' sempre un'intervento e- 
nergico delle autorità perchè i sistemi fa­
scisti non prendano piede anche nel Ti­
cino e si invita l'autorità a rivedere un 
po' la fedina criminale del fascista Me­
lari, uno degli sparatori.

Cosi la prima manifestazione fascista, 
ha dato campo di constatare quale è il 
consenso e la stima che godono i fascisti 
all'estero.

Speriamo che il loro contegno di ieri 
avrà aperto gli occhi anche a molti illu­
si, i quali, credevano veramente che essi 
fossero difensori degli operai. •

L'agitazione si è protratta fino a tar­
da ora.

A domani altri particolari ed i com­
menti.

11 loglio uniCiaie uei mese ------ ___
oortava un avviso colla quale il Presi- passano le giornate consumando 1 
L te  delle assisi correzionali Gatti cita- di Piazza Riforma e il quai bighellonan- 
va nella forma contumaciale il cittadino do in su e in giu per Lugano -  era sot- 
R o m l  Bernasconi per il giorno 14 set- tolineato da mormorrii che non presa- 
tembre per essere giudic'o come preve- givano nulla di buono, 
nulo di truffa qualificata ai danni della manteneva calma. 
s  i  Velocitas della quale era sUto pri- Diversi ascisti non si pentavano d, 
ma della sua fuga procuratore per l'A- passare colla giacchetta aperta per mo
genzia di Chiasso.

che non
Ma la folla si jj gruppo recatosi al Paradiso,

scorge pero' dei segnali rossi fatti coi 
jUQ. fuochi di bengala sopra il tetto di

a »_r --------------- - *"------- 'V  • __j  j  A; una casa in Lugano. Ritorna quindi le-
:nzia di Chiasso. ®trare la loro divisa, sto al debarcadero centrale. I segnali ve-
Abbiamo voluto informarci presso la sfoggio di coraggio, mentre in « P jgtti g yn battello che viaggiava

autorità competente per sapere come si cittadinanza questa condotta assumeva ^
fosse svolto il processo e quale esito a- accadeva Infatti poco dopo una massa grigia ap-
vesse avuto. • 1., Il da Maraia re- pare nell'oscurità. Si grida, sono loro, 1

Abbiamo saputo cosi che Romolo Ber- auel Corriere del Ticino che fascisti. Si fischia, si urla, si strepita. 1
nasconi non era stato processato aven ” ® f ordini erano stati dati per- fascisti sono pigiati alle finestre e guar-
indenizzato la parte lesa la quale per in- dano atterriti la folla urlante. Il loro ar-
cassare i suoi denari aveva ritirato la c e . . „g soavaldamente il di- rivo, cosi di contrabbando a lumi spen-
querela dichiarando che la somma truffa- P®*" f  facrio Ciò' non poteva esse- ti, come si darebbe l'assalto a una cit-
?a era stata sottratta quando Romolo ° ^  p opo li tà. esaspera la folla. Si grida contro la
Bernasconi non era piu impiegato presso re o e . incannata da quel Società di Navigazione che permette di
la Velocita, avendo già ricevuto la di- viaggiare a lumi spenti, mentre si dà la
sdetta del suo contratto. ^ i ■ il rlicfintivo si rifiuta* allora ra- multa a qualche barcaiolo se viene sor-

Se ciò' risponda alla verità non sap- mann tslielo straona. Volano preso senza fanale. I gendarmi e le guar-
piamo perchè non conosciamo éh atto  ̂ qualche bastonata ma die non riescono a tenere indierò la fol-
Cio che pero constatiamo che anche ^ ° la che vuole spingersi sul ponte e ritira-
questa volta il sig. £  p aT n la 'd e l battello avviene quindi re i pontili di sbarco. Alla fine i fascisti
se 1 e cavata c che ha trovato sempre t' nò drida da narte poasono scendere.
chi ha aperto il pontafogli per metterlo provocazioni da parte Col coraggio loro noto, mandano a-
al sicuro! j  11 1 7'r.n» vanti un povero uomo anziano ben sa-

Quante anime pietose trovano sempre Motoscafo, chiuso, stazionava perdo che la folla non l'avrebbe tocca-
certi individui? "V edetta”. La curio- to. Poi seguono tutti, lividi, terrei, av-

CASO RONCAIOLI. di diversi cittadini si rivolge su quel- viliti, umiliati. Una bumana di invettive
Sabato 15 c. m. come avevamo già jy, egU pyo' partire per Porlezza sen- U investe Le grida di: banditi, assassini,

p u b L iC o , 1.  CO,^ c.n.on.U i  p '.p .p  cb. v, . . . .
di ..s»zio»e ha ”  E“ Irno .  " L c r i.ib il.. L . Ioli, ai orla, ri pljlai . 0-
terposto dal sig. ALLA SERA. - ig„y pygyj, bastonate. Tutto a un tratto
T r° c o r te  dopo aver sentiti l'esposizio- Mussolini respinto da fugano? echeggiano secchi diversi colpi di rivol- 
ne del difensore e lette le osservazioni Verso le 18 il quai comincia ad affol- tella. Si odono grida di .spaven o e i 
del orocuratore pubblico ha respinto il larsi. La gente vuole vedere se i fascisti aiuto. Un giovane giace per terra, fe- 
ricorso caricando fr. 40 di tassa di giu- torneranno con camicia nera. La polizia rito. Si e latto un po largo e si scorgo- 
ritizia al ricorrente e confermando cosi la ha dato garanzia che non saranno lascia- Itahari, trattenendo agl arresti i giovane 
sentenza della corte pretoriale di Locar- ti sbarcare se indossano la camicia nera. Crivelli e lo chaffeur Melani colla rivol- 

‘ lua questa garanzia non soddisfa. A un tella in pugno. La folla e indignata e

E' STATA RIMANDATA 
a domenica la festa della Sezione Socia­
lista Italiana, che non ha potuto avere il 
suo svolgimento causa il maltempo,

MEDICI SPECIALISTI.
ic.) Con un banchetto servito in. nio 'o 

inappuntabile dal sig. Hu,in al S. S i’va- 
tore, si chiuse feri il cong. esso dei me li-:,
specialisti derraatoilogici

Il salone deH'Hotel, deco-rato con tan­
to buon gusto, presCiiiitava un magnifico 
colpo d'occhio. Erano raccolti in esso 
oltre 40 scienziati e buon numero dfi ai- 
guore.

Ci spiace che il cattivo tempo non ab­
bia loro permesso dii godersi che una pic­
cola parte d'elle bellezze naturali del nou 
stro Ticino.

Collegialità, allegria, regnarono' sovra­
ne.

Cosi ebbe termine il congresso medico 
dermatologico, che, con quello farmaceu­
tico. T.ugano è fiera di avere ospitato.

Non è solo per vivere alcune ore di 
schietta e comune allegria, ma il frutto 
delle numerose assemblee tenute dimoi- 
strano come medici e farmacisti studino 
di comune accordo i sollievi aH'umanità 
sofferente.
GIOVANI CALCIATORI LUGANESl 

battono G. C. CHIASSESI I 4-0.
Invitati dài Gioiyani Calciatori Chias­

sosi, la forte formazione di Serie B, i lo­
cali Giovani Calciatori Luganesi si reca­
rono ièri a Chiasso per sostenervi un in­
contro amichevole.

Malgrado il cattivo tempo che ha im­
perversato per quasi tutto il primo tempo 
e la mancanza d'affiatamento, la cam,pa­
gine Itiganese sortiva vincitrice per 4 
punti a zero.

Con discreto pubblico presealte ed un 
lieve ritardo sull'orario, prescritto le due

squadre scendo'to' in campo agli ordini 
de! sig. Rusca dei G. C. Chiassesi. Inizio 
veloce ppccie da parte degli striscioni 
chiassesi che conducono con un crescen­
do vigoroso per un buoni quarto d’ora 
sotto la pioggia torrenziiale mettendo a 
durai prova la difesa dei luganesi oggi 
privi di Caselini, sostituito dal centro­
attacco Andrconi. Prodezze di Gianella e 
Meli*, mentre l’attacco manca, e cerca un 
po’ di coieri’one. Poi è la volta dei rossi 
luganesi a portare l'attacoo costringendo 
i chiassesi nella loro area, ed arriva la 
fine del primio tempo con due goals al­
l'attivo dei G. C. L.

Nella ripresa i G. C. Chiassesi cattano 
sensibilmente presi dallo sforzo iiiinziale e 
nc|n riescono ad impegnare seriamente la 
difesa degli ospiti. 1 quaBi; portano a 4 il 
loro attivo Arbitraggio buonio. Partita 
condotta cavallerescamente da ambo le 
parti.

ORCHESTRA CITTADINA.
Programma de! coincerto che verrà 

svolto domami mattina all’ora cou.sueta 
nel giardino del Casino-Kursaal :

I. Faust, marche. Gounod — • 2. Nina 
pazza per amore, ouv., Paisiello — 3. Pa­
storale. C. Frank —■ 4. Le deluge, pre­
lude, Saint-Saens (soliste prof. Bertoni)
—■ ,3. Tieflandj sci., D’Albert,

CASINO-KURSAAL.
Gran folla è accorsa agli spettacoli- di 

varietà tenuti in giardino,, sa-bato sera, e 
in teatro, ieri sera. Calorosissime acco­
glienze hanno lolttenuto i debutti dei « Les 
3 Leandro », atleti poderosi che esegui­
scono esercizi con eccezioinale destrezza 
ed eleganza uniti ad urna ricca imassa in 
scena, e di <t Bailbinot », sorprendente vem- 
triloquio che raccolse frenetici e iusiisteu- 
ti applausi. '

Anche il camico parodista « Libero Co­
sta » attenne grande successo da essere 
costretto a bissare più volte.

Per questa sera sono annunciati i de­
butti diella canterina « Lina Landa » e del 
campione dei pesi massimi svizzeri «Jac­
ques von Arx », imentre gli equilibristi 
« Tut.ty et Steer » daranno Hi loro addio.

FOOT-BALL. ^
La partita disputata ieri, raalgradoi la 

insistente pioggia, tra la prima squadra 
del Novara e il nostro undici bianco- 
•ueri, è finita con la vittoria dei pifimii con 
2 goals contro uno segnato dal Lugano.Dal "  Foglio O fficialo „

— La Commissione dell'Amministra­
tivo è convocata per lunedi Lo ottobre, 
alle ore 10, a Bellinzona.

— Gli atti per la ricostituzione del 
Consorzio per le Cantine di Mendrisio 
sono esposti presso la Pretura di Men ­
drisio. Eventuali ricorsi dovranno essere 
inoltrati al Consiglio di Stato entro il ter­
mine di deposito (un mese).

— Si richiama alle Municipalità l’ob­
bligo di versare alla cassa comunale le 
percentuali spettanti ai comuni sulle tas­
se per gli esercizi pubblici e su altre tas­
se e patenti.

— Il signor Giovanni Pozzi in Lugano 
ha cessato di funzionare quale sotto a- 
gente ^i emigrazione per la ditta Sulmo- 
ni e C. in Giubiasco.

— E' vietato provvisoriamente il tran­
sito di veicoli oltrepassanti il peso lordo 
di 30 quintali sul ponte in ferro Osogna- 
Lodrino.

— E' pubblicato il programma delle e- 
sposizioni di bestiame per il 1923.

— Concorsi scolastici: Maestra a Se­
mentina, scuola 7 mesi, scadenza il 29 
corrente. — Maestra a Cragno (frazione 

• di Salorino), scuola 7 mesi, scadenza 30
corrente.

— E' apeito il concorso per fornitura 
di materiale scolastico (banchi, legna, 
ecc.) Arbedo Castione. Scadenza 22 cor­
rente.

— Concorso per riattazione due locali 
scuola maggiore Montecarasso. Scadenza 
20 corr.

_ Concorso ampliamento casa patri-
ziale Ascosa. Scadenza 20 corr.

— Fiera di Olivone, il 22 corr.
— Fiera di Crono, 22 corr.
— Concorso per la costruzione della 

reti stradale del raggruppamento terre­
ni in Cavagnago. Scadenza 29 corr.

— Assemblea consorzio Riale Darò, 
domenica 30 corr., alle 10, nella sala mu­
nicipale di Bellinzona.

— Appalto lavori per l'acquedotto di 
"Groggio" su quello di Salorino c La- 
vórgo. Scadenza 21 corr.

Dobbiamo
per mancanza di spazio rimandare a do­
mar i corispondenze, notizie ed articoli. 
Pazientino i lettori.
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Lettere romane
Il S. Padre per II millenio di S. Bernardo 

da Mentone. — L’assemblea cattolica in- 
goslava. — Congresso cattolico a Karls- 
bad. — La vettura-cappella negli Stati 
Uniti.

Roma, settembre 1023.
(f.). In occasione del millennio di San 

Bernardo da Mentone, il S. Padre ha intli- 
rizzato al Vescovo di Annecy una lettera 
apostolica. Dopo aver ricordato le ascensio­
ni da lui compiute sulle vette che ancora 
parlano della carità operosa del Santo, Fio 
XI osserva che quel poco che è concesso di 
sapere su Sai> Bernardo, basta a collocarlo 
fra i più grandi eroi della Chiesa cattolica.

Il Santo Padre accenna quindi alla vita 
del Santo, tutta consacrata al ministero 
della parola e all’opera di conversione del­
le popolazioni barbare abitanti sulle vette 
alpine e all'istituzione di quell’ospizio che 
offriva un asilo sicuro contro le tempeste 
ed il gelo a coloro che dovevano attraver­
sare i paurosi valichi delle Alpi, trovando 
poi ospitalità fra i religiosi di San Ber­
nardo.

Il Papa aggiunse di averla egli stesso spe­
rimentata più d’una volta, felicitandosi in­
fine col generale, coi canonici regolari e gli 
altri che hanno conservato lo spirito di San 
Bernardo.

L’importante documento conclude dicen­
do che, lasciando impregiudicata la questio­
ne storica dell’atto di nascita di San Ber­
nardo, approva la celebrazione del millena­
rio, tanto più ricorrendo l’ottavo centena­
rio della sua canonizzazione, celebrata dal 
vescovo di Novara secondo l’uso dei tempi 
e poi ratificata dalla Santa Sede.

Pio XI proclama San Bernardo da Men­
tone celeste patrono, non solo degli alpi­
giani e dei pellegrinanti a traverso i mon­
ti, ma anche degli alpinisti.

•  *  •

! Si tenne al palazzo di giustizia di Lubia­
na (Jugoslavia) la V assemblea cattolica che 
è la  prima dopo l'annessione. Vi as.sistevano 
il Re, il Presidente interinale del Consiglio, 
il Presidente della Skouptchina, D nunzio 
apostolico mons. Pellegrinetti, il Corpo Con­
solare, l’episcopato cattolico di tutto il 
Regno e numerose autorità civili e milita­
ri. Il numero dei partecipanti era di circa 
80 mila persone, che hanno acclamato il 
Re e l’Unione Nazionale. Il deputato Koro- 
sec ha pronunciato un discorso patriottico. 
Finita la cerimonia il Re è ritornato a Bled. 
accompagnato dal principe Arsenio. Il Ve- 
scovo’Feglijch ha offerto un banchetto al 
Presidente interinale Yankovitch, al Pre.si- 
dente della Camera Yovanovitch e a tutti i 
Vescovi del Regno. Sono stati fatti brindi­
si al Re, aU’Unione dei serbo-croati-sloveni.

*  *  «

A Karisbad, nella stazione balneare di 
fama mondiale, si tenne la quarta riunione 
generale della Lega popolare dei cattolici 
tedeschi della Cecoslovacchia. Avendo il 
Governo czecoslovacco appena recentemen­
te approvati gli statuti di questa lega, que­
sta riunione fu veramente la prima cho si 
tenne in base a statuti legali. Il concorso 
fu imponente e l’animazione che regnò du­
rante il Congresso è un segno promettente 
dello spirito coragjpioso di quella popolazio­
ne cattolica, che dopo la costituzione dello 
Stato czecoslovacco passò tanti momenti 
di ansia per la fede, le tradizioni e morale 
cristiana.

Mons. Glosauer, ausiliare di Praga tu e- 
letto presidente dell’organizzazione cattoli­
ca provinciale per la Boemia, Monsignor 
Schinzel ausiliare di Olmiitz ebbe la presi­
denza provinciale per la Slesia e la Mora- 
via ; a presidente generale per tutto il ter­
ritorio della Czecoslovacchia fu proclama­
to il Direttore industriale Pohl che finora 
tenevji la presidenza provinciale per la Boe­
mia. Aderirono al Congreso con telegram­
mi e scritti d’incoraggiamento Mons. Kor- 
dac, Ardvescovo di Praga, il senatore cri­
stiano-sociale tedesco Dr. Mayr, Harting ed 
altri personaggi.

Alla festa di chiusa prese parte anche 
l’Arcivescovo di Antivari che si trovava in 
cura a Karlsbad.

n  segretario generale Reichenberger illu­
strò nella sua relazione principalmente la 
lotta sostenuta dai cattolici tedeschi della 
Czecoslovacchia per la conservazione della 
istruzione religiosa nelle scuole. Furono te­
nute nell’anno decorso centinaia di riunioni 
per i varii circondari scolastici e molte a- 
dunanze regionali per tener desto l’interes­
se della popolazione su questo problema ; 
una propaganda in grande stile fu effettua­
ta  anche a mezzo di fogli volanti, che fu­
rono distribuiti a tutte le famiglie. Innume­
revoli petizioni e memoriali giunsero alle 
autorità governative, contenenti sempre il 
postulato concorde della scuola cristiana. 11 
Congresso riconobbe l’importanza dell’atti­
vità svolta in questo campo dalla Lega po­
polare ed approvò con plauso tutti i prov­
vedimenti attuati dalla stasse al riguardo.

La lotta tra la morale religiosa e la mo­
rale laica ebbe così, almeno finora un esito 
favorevole per la prima. La legge scolasti­
ca recentemente votata alla Camera di Pra­
ga conserva Tinsegnamento della religione 
tra le materie principali d’insegnamento ; 
lo Stato non ha potuto sottrarsi come vole­
vano i partiti anticlericali alla contribuzio­
ne dell’erario per scopi di culto; la propa­
ganda contro Roma s’è attenuata, pare an­
zi che ima forte corrente preferisca ai con­
flitti passati un concordato con la Santa 
Sede.

Constatati questi successi il Congresso si 
è chiuso con un atto di omaggio al Santo 
Padre.

*  *  *

La vettura-cappella S. Paolo, della So­
cietà cattolica di propaganda, fa il giro nel­
le varie parti di America.

La « chiesa sule ruote », come è commo- 
mente chiamata, ha portato le verità cat­
toliche a migliaia di persone lontane dalla 
fede. Nel suo passaggio ha seminato chiese 
e cappelle nuove. Dopo la visita a Philadel- 
phia il carro proseguiva il suo giro di pro­
paganda per Wilmington, Baltimora e Wa­
shington.

11 rev. Eugenio J . Me Guinness ha la cu­
stodia della vettura e durante il suo sog­
giorno nelle città egli mostra ai visitatori la 
cappella e l’abitazione annessa e spiega i 
metodi di evangelizzazione usati nelle re­
gioni più lontane e solitarie.

Una commovente accoglienza fu quella a- 
vuta in una piccola città dell’Idaho ; all’ar­
rivo della vettura-cappella, una deputazio­
ne di cittadim non cattolici informò il cap­
pellano che se egli avesse parlato sulla dot­
trina della Chiesa cattolica intorno all’amo- 
ricanismo, essi avrebbero chiuso i negozi e 
sospeso gli affari per un paio d’ore. Si andò 
subito di accordo, ed all’una del pomeriggio 
l’ampio teatro era gremito di ascoltatori. Fu 
un vero trionfo d’eloquenza, che lasciò una 
impressione indimenticabile in quella cit­
tà.

L’importanza dei servizi resi dalla vettu­
ra-chiesa sono incalcolabili ; essa reca la 
Santa Messa ed i Sacramenti a migliaia di 
cattolici isolati nelle località più remote. 
Di solito è imposibile a tali popolazioni po­
ter comipere i propri doveri religiosi, a 
causa delle distanze e delle speciali circo­
stanze in cui si trovano. Migliaia di matri­
moni furono celebrati senza le cerimonie di 
rito, finché un prete non comparisse, maga­
ri qualche anno dopo.

Le vetture-chiese salvano molti traviali e 
li riconducono all’ovile, mentre gli indiffe­
renti sono scossi dalla loro apatia. Una co­
munità che in principio non presenta che 
poche famiglie cattoliche, ben presto ne ri­
vela mi numero considerevole, che s’erano 
affatto scostati dalla religione.

La presenza della cappella da viaggio ec­
cita il loro zelo, ne rianima il coraggio e li 
induce ad organizzare qualcosa di stabile, 
per l’avvenire : avviene sovente infatti che 
poco dopo la partenza del carro-missione, 
viene costruita una chiesa ed un prete vie­
ne a  risiedere in mezzo a loro ; alla chiesa 
si aggiungono poi in breve la scuola e l’o­
spedale ed in pochi anni abbiamo una gran­
de e prospera parrocchia. Oltre a ciò, la 
cappella viaggiante distrugge una gran 
quantità di pregiudizi attorno alla Chiesa, 
mitiga le ostilità contro di essa, e le ottie­
ne numerose conversioni. Popolazioni che 
dapprima erano copertamente, se non a- 
pertamente ostili al cattolicismo, sono dive­
nute equanimi ed amiche ; non cattolici 
hanno donato frequentemente terreno e de­
nari per aiutare l’erezione di chiese.

Mons. Kelley, in un suo libro recente 
€ The Story of Extension » (La storia della 
propaganda), fa una lunga disamina del la­
voro compiuto attraverso queste vetture- 
cappelle e dei risultati prodigiosi che se ne 
conseguirono. La « Extension Society » ri­
ceve annualmente circa mezzo milione di 
dollari di dotazioni, ed ha costruito già 
2.074 tra chiese e cappelle nei più lontani 
distretti.

La vettura-cappella è lunga 26 metri e 
larga 4, costruita in mogano, solidissima ; 
è arredata completamente come una chie­
sa, avendo pure il confessionale, un organo 
e posti a sedere per 75 persone ; il quartie­
re per il Rev. Dr. Me Guinness ed i suoi col- 
laboratori consiste di un piccolo apparta­
mento ben ammobigliato con cucina, libre­
ria e camere da letto per cinque persone.

La vettura di cui parliamo fu donata dal 
signor Peter Kuntz di Dayton, Ohio, ed è 
una delle tre chiese viaggianti attualmente 
in America.

A t t u Q l i t A
Commissione d’lni;egneri svizzeri 

in Inghilterra.
E ’ ritornata in questi giorni dall’Inghil­

terra una Gommissione d’ingegneri addetti 
ai lavori pubblici dei Dipartimenti Canto­
nali e di diverse città della Svizzera.

Questa Comimissione s’è recata a Londra 
su invito della Direzione Generale della 
Shell Mex Limited, di Londra onde assistere 
ai lavori di costruzione e rivestimento in 
bitume di petrolio delle grandi strade in­
glesi. Questi ingegneri hanno avuto l ’occa­
sione di percorrere per parecchie ore le 
principali arterie stradali inglesi quali la 
Londra-Brighton e Londra-Canterbury ecc. 
e <si sono potuti render conto dello stato ec­
cellente dì quelle strade grazie all’applica­
zione del bitume di petrolio che l’Inghilter­
ra, per la prima, ha adottato su grande sca­
la. Certe strade p. «a. asfaltate con bitume 
di Petrolio Shell 8 armi fà sono ancora così 
ben conservate da far invidia alle migliori 
strade svizzere. ^

Gli ingegneri svizzeri vennero in séiguito 
invitati a pranzo dal Ministro dei Trasporti 
Sir Henry Maybury e dai Direttori della 
Shell Mex Limited.

Da quanto ci venne detto gli ingegneri 
svizzeri si sono dichiarati soddisfattissimi 
di quanto hanno visto ed imparato e spe­
riamo che essi potranno, in un avvenire non 
lontano, procurare alla Svizzera una rete 
stradale corrispondente ai bisogni del traf­
fico moderno.

Jn  Inghilterra le tasse sulle Automobili 
vengono integralmente versate al Ministero 
dei Trasporti per il miglioramento e la ma­
nutenzione stradale.

Perchè non applicare anche in Isvizzera 
un simile pratico sistema f  Jn  pochi anni, 
con grande soddisfazione di tutti, si potreb­
bero migliorare le principali strade renden­
dole adatte e sicure ai veicoli in genere e 
quello che più importa togliere per sempre 
il grave inconveniente della polvere. Il pro­
blema s ’impone sempreppiù e merita una 
soluzione pronta e radicale. x.

NEL CANTONE TICINO
Esposizione Cantonale di Agricoltura.

L'aperto ra.
Ieri mattina con un tempo piowigginoso 

ebbe luogo l’inaugurazione deH’esposizidiie 
cantonale d ’agricoltura. La capitale del 
Cantone era tutta imbandierata. Dalle sue 
abitazioni, dai suoi edifici pubblici svento­
lavano le bandiere nazionali, segno dì un 
lieto avvenimento.

Ditfatti, ormai sul luogo deU’esposizione 
tutto era pronto. I diversi padiglioni non 
aspettavano altro che la visita del pubblico 
ed il suo giudizio. Con tutto quanto eravi 
esposto avevano un’aspetto degno del mag­
gior interesse.

IllustTeremo nei prossimi giorni le singo­
le Divisioni e invitiamo già fin d’ora la po­
polazione ticinese ad intervenirvi. Vi sono 
esposte interessantissime cose da vedere, 
da apprendere per il bene e continuo miglin- 
ramento del nostro paese.

Ed ora passiamo alla cronaca deUa gior­
nata. ,

L ’inangnrazlone officiale.
Il cielo plumbeo non lasciò sperare nulla 

di buono per questo primo giorno d’aper­
tura deiresposizioiie cantonale. Pazienza !.. 
e colla fiducia che durante i giorni che la 
esposizione sarà aperta esos tomi bello, ci 
avviammo alla Caserma per partecipare al 
primo corteggio d’apertura.

Alle dieci, sotto una pioggia che scende 
piano piano, sul viale deU’Officina tutti i 
membri del Comitato con la Civica in testa 
e coi Cìvici Pompieri, son pronti per recar- 
■si al palazzo governativo a prendere le Au­
torità cantonali e comunali. La Civica di 
Bellinzona attacca una briosa marcia e si 
parte.

Non possiamo dire che l’interesse della 
cittadinanza è stato vivo, o vuoi per il tem­
po inco.stante. o perchè un grandis.simo nu­
mero d’essa assisteva alla corsa motocicli­
stica del Circuito del Ticino, il corteggio è 
passato quasi incurato attraverso le vie del­
la città. Speriamo che altri fattori n.in 
abbiano almeno ad ostacolare la ceri­
monia officiale dì domenica prossima, gior­
no officiale deM’esposizìone.

Alle 10,15 arriviamo davanti al palazzo 
cantonale. Cì attendono gli onorevoli ‘Cons. 
di Stato Giovanni Rossi e Canevascini, con 
un usciere in cappa, il Sindaco di Bellinzo­
na on. BoUa. iSi organizza nuovamente il 
corteggio e mentre la Civica attacca un’al­
tra briosa marcia ci avviamo alla Caserma 
per l’inaugurazione.

T dlBCorai d’apertnrn.
Colà giunti il corteggio si ferma davanti 

al podium. Ha per il primo la parola l’avv. 
Bruno Bruni, presidente del Comitato d’or­
ganizzazione. ,

Esordisce felicemente. Ci vuol Fede — 
dice l ’egregio oratore — e tenacità nei pro­
positi a fine di perseverare nello sviluppo 
dell’agrieoltura del nostro Cantone.

Sale poi sul podium il presidente delle Ca­
mera Agraria sig. Berta. Esprime il suo 
consenso per questa esposizione cantonale 
d’agricoltura. « La nostra terra non è ma­
trigna per coloro che non la coltivano con 
amore ». Il nostro Cantone ha bisogno di 
sbocchi per smerciarvi i propri prodotti, 
per queste ragioni deve in primo luogo far­
si conoscere de apprezzare.

I due oratori sono applauditissimi.
L’esposizione è quindi aptrta otficialmen-

te. Il pubblico comincia ad affluire. Alle Au­
torità ed a tutti i membri del Comitato vien 
poscia offerto il vino bianco, produzione di 
Mezzana. Indi tutti si recano a visitare i di­
versi padiglioni riportandone la migliore 
impressione.

G li  «sp erim en ti ìllliitmfix.
Questi esperimenti d’estinzione d’incen­

dio sono riusciti oltreché interessantissimi 
e pratici. Tutti i corpi dei pom].ieri 
dovrebbero essere muniti di tali apparecchi. 
Furono eseguiti tre prove : venne ap- 
picato il fuoco ad una catasta di legna con 
paglia e allorquando le fiamme divampa­
vano in pochi istanti con tale apparecchio 
il fuoco venne estinto.

Con un altro apparecchio, venne estinto 
del godrone incendiato cosparso di olio, pe­
trolio e 15 kg. di carburo.

II pubblico che assisteva a questi esperi­
menti applaudì il signor Laub, dirott<ire 
della casa ìtìmmax di Zurigo.
~  I.a  cantina sociale

Qui il pubblico — è il punto debole per 
molti — vi intervenne numeroso. Diverse 
qualità di vino nostrano, bianco e rosso, 
è messo in vendita.

Il pubblico tributa lodi e beve... Gea- 
tilissime signorine in costumi ticinesi sono 
addette alla bisogna.

Ieri sera la cantina è stata chiusa doi»o 
la una.

Circa JOOO persone hanno visitato questo 
primo giorno l ’Esposizione.

i primi risu ilati.
Ecco l ’elenco dei primi risultati della 

Giuria : ,
P ollicoltu ra

Fremi speciali condizionati.
Miglior mostra galline razza italiana f Ric­

cardo Nadig, Locamo, con 3 gruppi Leg- 
hom.

Miglior mostra galline razza da carne: 
Pietro Cobbioni, Locamo, con 5 gruppi raz­
za orpìngton bianca e fulva.

Miglior mostra soggetti giovani di qua­
lunque razza e varietà: Pietro Cobbioni, 
con 3 gruppi orpìngton bianca e fulva.'

Miglior mostra di conigli ; Emilio Guidet­
ti, Borgnone, con 12 primi premi, razza ar- 
fentata champagne.

Miglior mostra di piccioni: Irene Tobler, 
.Gi'Ubìasco, con 5 diverse razze.

Per i tacchini, oche, anitre e uccelli di 
lusso i premi speciali non vengono aggiu­
dicati perchè non c’era concorrenza.

m a c c h in e  cd  A ttrezzi a g r lc o lL
Diploma d’onore gruppo N. 1 Cooperati­

va Agricola, idem N. 3 D. iMaag.
Diplomi di prima classe ai sigg. A. Cleis, 

Dom. Giambonini, Buchmeier e a  Walder 
Wahswzil, Prodotti Caffero, Ed. Geistlich, 
Cristen Isidoro, Otto Schàfli Eggenschwi- 
ler, Giambonini carrozzeria, Delgosso Mat­
tel, Rossi Giulio. I l  diploma di secondo 
grado fu aggiudicato a 4 espositori, quello 
di terzo grado a 3 espositori, e la mozione 
a 6 espositori.

A p i c o l t u r a .

Concorso Sezioni.
■Sezione Alta Leventìna, punti 155, diplo­

ma I» classe — 2 Bellinzona, 151, dipi. la 
classe — 2 Locamo, 117, dipi. II classe — 
2 Elenio, 117, dipi. II  classe — fi Mendri- 
sio, 95, dipi. H I classe — 2 Lugano, 95, dipi. 
I l i  classe.

Cat. a) Alveari in attività.
Guidetti Emilio, Borgnone, punti 48, I 

premio.
Cat. e) Apiari ed arme vuote.

Ernst Birch, Miisnaobt, punti 25, I® pre­
mio — Bienenkasten Sahuk, Winskorn, 24, 
*I<» premio.

Cat. d) Attrezzi, utensili e macchine.
Orler Fratelli, Bellinzona, punti 29, I® 

premio.
Cat. a) Cera.

Erotti Claudino, Grumo, punti 19, I® pre­
mio — .Seiler Giacomo, Bellinzona, 19, I® 
premio — Berti don Pacifico, Prato Lev., 
19 H, I® premio — Hotz Edoardo, Bellinzo­
na, li9, I® premio. — Mario Taminelli, Giu- 
biasco, 19, I p. — Rampini Aurelio, Bellin­
zona, 19, 1 pr. — Massimo Cattori, Bdlin- 
zona, 19,1 pr. — Martino Mozzini, 'Camori- 
no, 19, I pi. — L. Liohtsteiner, BeUinzona, 
20, I pr. — Elvezio Capriroli, Biasca, 19, 
I premio.

, Cat. f) Miele.
Molti sono stati i premiati di questa ca­

tegoria. Ottennero R premio di primo gra­
do 70 e^iositorL Ecco il nome degli esposi­
tori che ottennero il massimo dei punti:

Giacomo Seiler Bellinzona, punti 25, I® 
premio — Luigi Pontinelli, Bironico, 25, I 
premio -— iProtti Caudino, Grumo, 25 I 
pr. — Alessandro Prospero, Malvaglia, 25, 
I premio — Sutter Ulisse, Airolo, 25, I pre­
mio — Berti Don Pacifico, Prato Lev., 25, 
I premio — Lucchini Bellani, Faido, 26, 
I premio — Plinio Pedrini, Bellinzona, 25, 
I premio — Massimo Cattori, Bellinzona, 
25, I premio — Cippà Ulderico, Bellinzona, 
25, I premio — lElvezio Capriroli, Biasca, 
25, I premia

Cat. g) Derivati del miele e della cera.
Giacomo Seiler, BeUinzona, diploma — 

■Sutter Ulisse, Airolo, p. 17, II premio — 
Rampini Aurelio, Bellinzona, 17, II pr. — 
L. Lichtseiner, Bellinzona, 18, II  premio.

Un ordine del giorno.
Ieri s’è radunata a Faido una numero;=a 

assemblea di cittadini di tutti i partiti, ed 
ha votato aH’unanimità il seguente tele­
gramma, che fu spedito alla presidenza del 
Gran Consiglio :

« Cittadini d’ogni partito circolo di Fii- 
do convocati capoluogo, sentita relaz' ne 
circa iniziativa riduzione distretti, ricoin - 
scinta assoluta insussistenza economica tec­
nica riforme conclamate, protestano contro 
di esse, ravvisandovi provocazione ed offe­
sa diritti tradizioni interessi valleranl ; af­
fermano dovere e propositi cooperare pro­
sperità morale e materiale interes.si Ticino 
a parità di diritti e sacrifici con altre ra­
gioni ; protestano pure contro deliberata e- 
sclusione ad opera principalmente di un 
partito, della deputazione leventinese dalla 
Sovrana Rappresentanza e contro conculra- 
mento libertà di discussione nella stampa 
politica dello stesso partito :

Per l’assemblea : (I rappresentanti dei 
partiti) Lentini Antonio, lib. ^  
Fransioli Antonio, lib. — Cattaneo 
Gioachimo, cons. — Pedrini Ange­
lo, cons. — Bullo ing. Gustavo, 
rimi. — Solari Michele, agr. — B*4- 
lani Carlo, soc.

D a Blalvaglla.
Rlngraslamento.

n Comitato deU'asilo di Malvaglia si sen­
te in dovere di ringraziare, prima di tutto 
il promotore della feS|tal * prò Asilo », il 
Rev. Don Papa Arturo, le Rev. Suore del­
l’asilo di Osogna e le signorine filodram­
matiche d’Osogna, le quali, con non lievi sa  ̂
orifici hanno saputo cosi bene fare la parte 
loro ; il concerto locale che rallegrò gli 
intermezzi ; ed infine le persone che si so­
no prestate, che hanno contribuito aH’esi- 
to felice dell’ opera intrapresa. Terremo 
sempre ricordo di questa opera prestata a 
favore del bene pubblico del paese.

11 problem a di Fiume
GINEVRA, 17. - La circostanza che 

tanto il Governo italiano come quello di 
Piume, intendono far registrare presso 
la Segreteria della Società delle Nazioni, 
i trattati di Rapallo e di S. M argherita, 
viene qui interpretata come prova della 
volontà delle due Nazioni di intendersi 
direttamente tra  di loro. Nei circoli del­
le Delegazioni si constata con grande 
soddisfazione che sia nel conflitto italo- 
greco, come in quello tra  la Jugoslavia 
e l’Italia, la Lega ha reso segnalati ser­
vigi alla causa della pace.

I gravi Incidenti di Ieri sera-
La cittadinanza è stata ieri sera profonda­

mente turbata da un grave incidente che 
per poco non ha avuto conseguenze ben. 
più deprecabili di quelle lamentate.

Nella mattinata un battello speciale .ave­
va trasportato a Porlezza la locale sezi > le 
fascista italiana, accompagnata da oltre un 
centinaio di simpatizzanti, nonché dalle de­
legazioni dei fasci italìaui degli altri centri 
del Cantone. A Porlezza doveva aver luogo, 
con rintervento del ministro Sardi, del Ve­
scovo ausiliare di Milano e di altre auto­
rità, l'inaugurazione e la benedizione del 
gagliardetto del fascio di Lugano.

La cerimonia si svolse come al program­
ma prestabilito, senonchè al ritorno del i i- 
roscato a Lugano dovevano purtroppo i*e- 
cadere i gravi incìdenti che stiamo per 
narrare.

11 piroscafo speciale che riportava i fa­
scisti a Lugano, doveva approdare al de- 
barcadero centrale verso le 7,30. Il debarci- 
dero era però stato in precedenza occupato 
da gente che evidentemente non nutriva 
tropìpe .simpatie per i fascisti.

Lo sbarco non potè avvenire, così che il 
piroscafo dovette nuovamente prendere il 
largo ed approdare a Campione, onde jier- 
mettere a coloro che erano venuti daU'lta- 
lia di recarsi a Melìde a prendere il tre >.

II piro-scafo — che era comandato dal ca­
pitano Lurati — prese nuovamente la dire­
zione di Lugano per sbarcare il grosso del­
la comitiva. Ma al debarcadero la folla era 
andata aumentando. Invano lo stesso ■ o . • 
sole Italiano Barone Acton, coadiuvato dai 
gendarmi e dagli agenti comunali, racco­
mandava la calma. Non si voleva, special­
mente dai numerosi socialisti che erano in 
attesa del piroscafo, che sbarcassero cami­
cie nere o comunque, fascisti con distinti- 
vi. ,

Finalmente verso le 9 il battello riusci ad 
approdare al debarcadero di Piazza Ales­
sandro Manzoni. Dal pontile partirono fi­
schi e grida. Primo a sbarcare fu il capiti­
no, seguito dai capi del fascio. Fra questi 
■vi era un certo Crivelli Federico, spedizi"- 
niere, da molti anni domiciliato a Lugano, 
d'anni 25, il quale appena fu sulla strida, 
credendosi provocato, estrasse una rivolt.:!- 
la « browhig » ed esplose tre colpi in ai'a.

Si può immaginare il panico che si pro­
dusse tra la folla. Fu un fuggi fuggi gene­
rale.

Approfittando della confusione tutti gli 
altri fascisti poterono indisturbati scendilo 
dal piroscafo. Il Crivelli fu subito afferra­
to da due gendarmi e condotto al Peniten­
ziere.

Due persone, un certo Casagrande e un 
altro, di cui non conosciamo il nome, riuni- 
sero leggermente feriti.

Si deve certamente all’attività spieg:ii.a 
dai gendarmi e dagli agenti comunali se 
non accaddero altri guai. La folla a poco a 
poco si disperse commentando il fatto. Mol­
ti si radiuiarono sotto la sede del Fascio in 
“Via Canova, ma anche qui] per H pronto in­
tervento dei gendarmi e degli agenti furo­
no risparmiati nuovi inconvenienti.

La sede del fascio fu presidiata fino a 
tarda notte dai gendarmi.

L'impressione prodotta in città per questi 
fatti incresciosi, che avranno certamente u- 
no strascico, è grande.

La testa federale. — La festa fed . o 
non ha avuto ieri alcuna particolare mani­
festazione. E’ stata ricordata sabato sera e 
domenica matthia con i rituali colpi di c • 
none sparati dalla « rivetta » e con Tesposì- 
zione delle bandiere agli edifici pubblici. 
Nelle Chiese ebbero luogo le solite cerimo­
nie propiziatrici per la salute della patria.

La giornata, che prometteva di essere 
movimentata per la grande affluenza di fo- 
rastieri, giunti fin da sabato sera, è staU 
guastata dal cattivo tempo, il quale non '  
permesso nemmeno alla Civica Filarmonica 
di tenere rannunciato concerto in Piazza 
Riforma.

Grande affluenza di pubblico si è regi­
strata al Kursaal al concetto mattutino del- 
rOrchestraA^ivica II magnifico programoia, 
al quale, molto a propo.sito, il maestri in­
tercalò l’inno svizzero, fu seguito atte i a- 
mente e calorosamente applaudito.

Novara I - Lugano I : 2 a 1. — Il m.atch 
si è svolto sotto una poggia torrenziale al­
la presenza di discreto pubblico, il qii.ile, 
sfidando imperturbabile il maltempo ha in­
coraggiato i giuocatori a proseguire neU'im- 
perina impresa.

Sono infatti stati 90 minuti di giuoco sot­
to la sferza continua della pioggia, con un 
campo pesantissimo. Si può ben immagina­
re come in queste condizioni siano manca­
te le belle azioni tanto da una parte come 
dalraltra, sebbene il giuoco non abbia mai 
languito.

Omogena, ben inquadrata è apparsa la 
squadra del Novara. Anche il Lugano è 
sceso ieri nella migliore sua formazione, e 
la vittoria che già deteneva per sicura, gli 
è sfuggita aH’ultìmo momento.

II primo tempo è terminato senza cho le 
due squadre riuscissero a segnare. Nella ri­
presa il Lugano segna per il primo un im­
parabile goal, seguito una diecina di minuti 
dopo dal pareggio. Pochi momenti prima 
della fine il Nevata segnava il secondo, mol­
to discutìbile goal.

Due penaltj accodati al Lugano furono 
sciupati, uno di proposito, l’altro per tiro 
troppo alto.

Arbitro imparziale, ma non abbastanza e- 
nergico il sig. Gaggini.

L’ispezione ai pompieri. — Ieri mattina al­
cuni delegati della Federazione Cantonale 
dei pompieri, hanno ispezionato il nostro 
corpo dei pompieri. L'accurata ispezione non
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E.^Cat-Ferrari, fo n . direttore della P 
tori forni amplissime, esaurienti e\ con­
vincenti spiegazioni sulVoperato deÌ_^Go- 
verno {unanime) nelle recenti norhine 
degli insegnanti nelle Scuole Maggiori.

Il poderoso discorso ha prodotto piva  
impressione. Tritio il castello delle Criti­
che viffine rasato a terra.

 ̂ Fu inolio notato il fatto c h c ,v m r  es 
sOido^jjresenti in  -sclft t  flllVttfni della 
Ceazeil&r^éi Dovere e dell'Avanguardia, 
òiyiiori Galli, Muggini e Fraschina, nes­
suno di costoro interpellò il Governo 
sulle nomine scolastiche, contro le quali 
da u n  mese e mezzo i tre giornali hanno 
aperte le cateratte della polemica.

Più movimentata fu  la lettura dei 
rapporti commissùmali stdl'iniziativn 
per la riduzione dei Distretti. Il relato­
re di maggioranza, avv. Arnaldo Polla, 
venne dal pubblico delle tribune, in ­
terrotto, fischiato, urlato. Quando disse 
che la riduzione delle Preture apporte­
rà delle economie, i  manifestanti grida­
rono: Menzogna! Non è vero! Quando 
terminò il discorso, si udì qualche fi­
schio ed il grido: Bravo Valleranol 
Giuda! ed altre consimili piacevolezze.

L'on. Bolla reagì, ringraziando ironi­
camente per i fischi ed affermarulo che 
i progressi conseguiti nella valle di Hle- 
nio durante gli ultim i cinquant'anni so­
no legati al nome della sua famiglia ed 
al suo. Voratore è rumoreggiato dalle 
implacabili tribune.

Ciò è certamente dispiacevole: se tn  
Gran Consiglio si vanno a lare violente 
dimostrazioni popolari la libertà dei de­
putati diventa un mito.

Alla buvette di Destra, un  vecchietto 
proclama che il fatto odierno ò una nuo­
va prova dell'esistenza della Nemesi 
{Chi è questa signord?..), perchè quan­
do negli ultim i giorni di vita deU'ulti- 
ma Costituente, per le vie di Bellinzona 
si sparsero a profusione dei cartelli in­
vocanti lo scioglimento a bastonate del­
la Costituente stessa, ed u n  deputato lu- 
ganese. Benedetto Rezzonico, sorse a pro­
testare, — Von. deputato e sindaco Ar­
naldo Bolla dichiarò che a Bellinzona 
non fu  m ai eretta la forca, e che nella 
capitale esiste sempre piena libertà di 
stampa e di parola.

Evidentemente esagerando, i  manife-- 
stanti vallerani, della libertà di parola 
sono giunti oggi più oltre, — arrivando 
alla ben nota teoria del libero fischio in 
libero Stato! applicata nelle dimostra­
zioni radicali contro mons. Molo.

Le esagerazioni nuociono sempre, nuo- 
cioru) anche alla più nobile causa

Niente fischi, che offendono. Applau­
si a iosa: Von. Cattaneo fu  applaudito 
vivamenie dalle vallerane tribune, ben- 
chjè egli protestasse a più riprese dichia­
rando cKegli piarla pter essere ascoltato, 
non per farsi applaudire. Ma chi ci cre­
de a tanta modestie^... Ad ogni modo, 
nessuno s'adontò degli applausi a lui tri­
butati.

Il rinvio ad ottobre sarà forse stato u- 
tile, e magari necessario. Ma causa il 
rinvio U Gran Consiglio non avrà l'oc­
casione di recarsi in corpore a visitare 
VEsposione Agricola. Povere zucchet Po­
vere carote! Che perdita!...

ORONAOA RILIQI08A
E a e rc lE t  pel Clero a R h o .

Presso il Collegio degli Oblati Missiona­
ri di Rho nei mesi di ottobre e novembre 
si terranno tre corsi di S. Esercizi pel Ven. 
Clero col seguente .ordine :

1. 30 settembre al 6 ottobre. — 2. 14 al 
20 ottobre. — 3. 11 al 17 novembre.

Poincaré reeplnsc le ofTerte 
(edeeebe.

PARIGI, 17. — Ieri Poincaré ha tenu­
to due discorsi uno a Dun e l’altro a 
Brieulles-sur-Meuse. In quei discorsi 
Poincaré ha indirettam ente dichiarato 
che le nuove proposte di Stresemann 
non possono essere accettate.

Delnalone aBBerllno.
BERLINO, 17 — Brevemente alcuni 

giornali del lunedì già commentano i 2 
discorsi che Poincaré ha ieri tenuto, e 
Vie erano attesi con interesse compren­
sibile. Purtroppo le parole del Capo del 
Governo francese distruggono le spe­
ranze, sia p u r minime, che si potevano 
nutrire.

NEL CANTONE TICINO
insilando iwiziooe canlooaie di ngricoim

i n  B e l l i n z o n a .
Iniziamo con oggi la pubblicazione di 

una serie di articoli, illustranti i diver­
bi reparti dell'Esposizione Cantonale. 
Questa terza esposizione cantonale .le è 
riuscita, come si ha il piacere di consta­
tare, lo si deve al lavoro indefesso del­
le singole commissioni ed aU’accoglien- 
za che ebbe nel paese. Diffatti gli espo­
sitori sono numerosi in tutte le catego 
rie e numerosissimi sono pure i pro­
dotti esposti.

Prom oT lm en to «lell*Agrlcoltiirs.
Questa divisione occupa due sale, al pri­

mo piano della caserma. Ci è di guida l ’eg. 
Big. geom. Fonti, il quale ci fornisce schia­
rimenti sui singoli lavori esposti. I disegni 
si suddividono in 3 categorìe: lavori fuori 
concorso, progetti per costruzioni rurali e 
lavori di promovimento agricolo. Nelle pri­
me categorie hanno espo.sto dei bellissimi 
progetti per costruzioni di case agricole, 
stalle, fienili, ecc., la stazione federale d'e­
sperienza agraria la quale occupa la mag­
gior parte della sala. lUn secondo espositore 
è il sig. Marioni dell’ufficio per esperienze 
di concimazioni. Vi espone diversi apprez- 
zatissima lavori per analisi del terreno, a 
fine di stabilire quale migliore concime 
chimico è più adatto secondo i differenti 
posti. E ’ pure (rappresentato l’ufficio di co- 
(Struzioni del Segretariato agricolo svizzero 
con diversi lavori.

Al concorso jier progetti di costruzioni 
(rurali hanno partecipato, sei concorrenti 
esponendo diversi disegni. Non vogliamo 
fare nessun apprezzamento finora sugli 
stessi. (Il verdetto della giuria indicherà 
meglio.

'Poi abbiamo la parte propriamente detta 
del promovimento dell’ agricoltura, che è 
quasi esclusivamente occupata dai lavori 
esposti dal Dipartimento di Agricoltura. 
Il Dipartimento espone dei lavori che furo­
no attuati. Diffatti vediamo i progetti di tre 
grandi opere: la costruzione di u(n’alipe, il 
prosciugamento di un piano ed il raggrup­
pamento di terreni. Sul medesimo argomen­
to vi espongono dei lavori il sig. Geometra 
Biasca, il sig. Ing. Enderlin.

Anche l’Istituto Cantonale di Mezzana co­
me abbiamo già accennato su un’altro nu­
mero vi è molto rappresentato. Espeme pro­
dotti e sistemi che lascia un’ottima impres­
sione di questo nostro Istituto agricolo.

V iticoltura.
Questa è posta in un locale al pian ter­

reno. La sala è stata preparata con guarni­
zioni, in verde e coi colori del nostro Can­
tone. Gli espositori delle diverse specie 
d’uva, di vino, di grappa, chirk, ecc. sono 
moltissimi. Accenneremo in primo luogo al­
le differenti qualità d’uva: le migliori d’esse 
sono la bondola, il Madiech, il Durif ecc. 
i magnifici grappoli che al solo guardarli 
la mano, se non trattenuta, istintivamente
si alza per _ Vogliamo dire del zibibbo.
Gli espositori sono 45; fra essi emergono 
per i loro prodotti il sig. Mariotti Damiano 
di Darò, con 21 specie diverse; l ’Istituto 
Agrario in Mezzana con 22 specie di qualità 
assortita; il sig. jSomazzi Stefano di Bre- 
ganzona ; il sig. Min di Cadrò, il sig. Berto- 
liatti F. di Chiajsso.

Gli espositori di vino rosso sono 
95, di quello bianco 32, dell’acquavite 48. 
Fra quelli del vino il sig. Mario Molo vi 
espone del vino nostrano di tutte le annate 
dal 1900 al 1922; Mezzana vi ha (una bella 
Berie di bottiglie. Un' bellissimo gruppo di 
bottiglie contenente acquavite c’è dato dal 
sig. Rossi-iPedruzzi di Darò che (ha una se­
rie completa di questi alcool. Tre annatc 
sono ivi rappresentate con la grappa, lo 
slivoviz, col chirch, e col cognach.

D’esposizione come si vede anche in que- 
«Bto ramo è riuscita molto bene per rimpe- 
gno che si son messi, espositori e comitato,

Frutticoltura « caseifici.
Anche il locale addetto per tali prodotti 

è sito al Pian (terreno ed è suddiviso in due. 
Una parte, la priima, adibita alla frutticol­
tura, la seco(nda ai latticini. Gli espositori 
nella prima sono 3i6, numero un po’ esiguo 
pel nostro Cantone. (Pure si possono ammi­
rare alcuni bellissimi soggetti di questi pre­

libati prodotti. Sono pere, mele, pesche, 
prugne di differente qualità, grossezza, coio- 
re. Ha una bella mostra il noto e appassio- 
natiesimo frutticoitore sig. Mariotti Damia­
no di Bellinzona.

La seconda parte, come sopra detto è ri­
servata ai latticini. Bellissime forine di for­
maggio, burro ed altri prodotti sono ivi e- 
sposti. Gli espositori sono una qiurantina.

Ecco il risultato della premiazione in que­
sto ramo.

(Ottennero il diploma di primo grado i se­
guenti espositori: Boggesi di Fiora, Quin­
to, con diploma per la migliore collezione; 
Suter, Airolo; Barasse Domenico, Prugia- 
sco; Tabacchi-Franzini lEligio, Fusio; Ta­
bacchi Raffaele, Fueio; Guscio Enrico, Bel­
linzona; Pozzi e Sartori, GMmaglio; D’Ales­
sandri, Primadengo; Marcaoci Enrico, Ca- 
morino; (Boggesi Alpe Prato, Ambrì; Gu- 
glielmoni Osvaldo, Fusio; Marti Pietro, 
Osco; Calgari Erminio, Osco; (Boggia Mai- 
rengo, Tortengo.

123 espositori ottennero quello di secondo 
grado.

La giornata ufficiale 
d sll’aqnlcoltura e pesca

Venerdì 21 corr. sarà la giornata ufficia­
le dell’acquicoltura e della pesca. Saranno 
esposti degli acquari con pesci vivi salmo- 
nidi ed altre qualità, ed i procedimenti per 
l’incubazione artificiale delle diverse specie 
di pesci. Peirsonale speciale sarà a disposi­
zione del pubblico per dare degli schiari­
menti. Alla Cantina avrà poi luogo un ban­
chetto con (pesci. Si invita caidamente gli 
amici della pesca come le altre associazioni 
a parteciparvi numerosi.

re alle ordinarie occupazioni durata non più 
di 30 giopii.

Il fatto è avvenuto a Ponto-Valentino fin 
dal 27 luglio 1921, in modo che oltre 2.5 te­
sti sono fra essi scordanti su vàrie circo­
stanze.

L’on. Proc. Pubblico chiese la condanna 
deirimputato a 3 mesi di dentenzione, ad 
una tassa di giustizia di fr. 50 ed alle spese 
processuali.

L’on. avv. Angelo Tarchini, della difc:5a. 
sostenne con eloquente dire l'inesistenza del 

^reato per mancanze di prove, chiedendo 
che l’imputato venga prosciolto dell’accu-a

e die in caso di condanna gli venisse accor­
data la sospensione condizionale della pena.

Brillante nella sua esposizione fu la parte 
civile nella persona dell’on. avv. Arnaldo 
Bolla, il quale chiedeva un'indennizzo di 
fr. 8000, associandosi, quo alla pena, alle 
conclusioni della Procura Pubblica.

La Corte ritenne il Valentini Casimi-o 
imputato del reato accusatogli e lo condan­
nava alla detenzione di 2 mesi, e tutte le 
spese giudiziarie, e ad una tassa di giusti­
zia di fr. 50, ed a fr. 300 alla parte civile, 
accordandogli però il beneficio condizioni­
le della pena. n. d.

LUGANO E DINTORNI

La cronaca «Iella giornata.
Niente d’importante d ^ n o  di rilievo. Si 

aapeittava nel pomeriggio la visita del no­
stro (Corpo l^islativo ma i nostri consiglie­
ri avevano altro da fare... Fu quindi attesa 
vana. Abbastanza numeroso fu il pubblico 
che, nonostante il cattivo ten^o, visitò la 
esposizione.

La cantina è  sempre bene frequentata e 
fa buoni affari. Per norma del pubblico 
rendiamo avvertiti che l’entrata alla sera 
è libera.

La Siicieia conseruairiee oi imorDio.
La Società Conservatrice di Mutuo 

Soccorso «La S . Martino» Morbio supe­
riore e dintorni, rende noto che dome­
nica 23 p. V.  terrà a Sagno la sua festa 
annuale.

Nel mentre si invitano già sin d'ora 
tutte le Società Consorelle, soci e amici 
a voler intervenire numerosi a questa 
manifestazione, si fa viva preghiera a 
coloro che intendessero pxtrlecipare al 
banchetto di volersi annunciare al più  
tardi entro il giorntr 20 p. v., 'al Comi­
tato della Società {Telefono N. 13).

U prezzo del biglietto per il banchetto 
è stato fissato in fr. 3.60.
P er II passaggio della frontiera

L’officio svizzero del turismo, avvi 
sa che l’Italia esige che le carte mensili 
introdotte recentemente per il passaggio 
della frontiera, siano munite di fotogra­
fia.

Dette tessere, ricordiamo, si possono 
avere presso i posti di gendarmeria, co­
stano 2 fr. e servono, durante un mese, 
per il passaggio, a piacimento, della 
frontiera italo-svizzera.

Ricordiamo pure che il listo  italiano 
al passaporto, costa addosso solo fran­
chi 2 ed é valido un anno.

Ancora sogli incidenti di domenica.
I disgustosi incìdenti di domenica sera s i­

no stati oggetto, anche nella giornata di ie­
ri, di animati commenti.

Nella affrettata cronaca di ieri ci è sfug­
gita qualche inesattezza, ma nella sostMi- 
za il racconto che abbiamo dato corrispon­
de ai fatti.

Un incidente che ci era sfuggito c qut'llo 
occorso al motoscafo che trasportava ‘i L >- 
gano il deputato al parlamento italiano, on. 
Lanfranconi. Sul motoscafo oltre all ji. 
Lanfranconi, si trovavano la signora M:ir- 
chesa Solari e un cittadino ticinese.

Quando il motoscafo — verso le 5,30 p. — 
cercò di approdare nelle vicinanze del de- 
barcadero centrale, fu avvicinato da un 
gran numero di sovversivi i quali emetten­
do grida e minaccio impedirono ai viag­
giatori di sbarcare. ^

II motoscafo ripartì verso il largo, appro­
dando alla punta di St. Martino, dove una 
automobile chiamata d’urgenza trasportò a 
Chiasso il deputato e la dama milanese.

Le nostre autorità hanno aperto ieri ana 
inchiesta per assodare le eventuali respon­
sabilità. Il Dipartimento di Polizia ha in­
caricato di tale bisogno il segretario stesso 
del Dipartimento signor Albino Imperato­
ri.

Sappiamo che dalle prime deposizioni dei 
testi, e dai fatti emergenti dall’inchiesta, è 
risultato che il fascista Federico Crivelli e- 
splose un solo colpo della sua rivoltella e 
che tale suo atto fu determinato dal fatto 
che alcuni facinorosi avevano aggredito il 
di lui padre. Gli altri colpi sono stati tirati 
da altra persona non fascista — che la 
polizia non tarderà ad identificare.

Il Crivelli fu la sera stessa degli incidenti 
rimesso in libertà.

R ln g r a E la m e n to .
La Società Samaritani di Giornico si fa 

un dovere di pubblìoamente ringraziare la 
signora Teresa Cattaneo e di Lei figli in 
Diettikon per elargizione di fr. 30 a favore 
di questa Società.

OROHAOA GIUDIZIARIA
Assisi pretorlall di Blenlo.

Processo TalenUnl-Talentl'nl.
Nei giorni 13 e 14 ebbero luogo i dibatti­

menti in odio di Casìmiro Valentini fu Pie­
tro, da Ponto-Valentino, prevenuto colpe­
vole di lesioni personali volontarie in dan­
no dì Dionigi Dionigi, dell’egual luogo, per 
averlo aggredito e percosso in modo da 
produrgli delle ferite e contusioni con con­
seguente malattie ed incapacità ad attende-

leri è arrivato a Lugano l’avv. Vaselli, in­
viato da Roma dalla Direzione del Partito 
Fascista Italiano, coU’esplicito incarico di 
appurare i fatti ed i precedenti che hanno 
condotto ai disgustosi incidenti di domeni­
ca.

Il signor avv. Vaselli si è recato subito 
dal Delegato di Polizia sig. Bernasconi, .diie- 
dendo una esemplare punizione per colorD 
che avevano provocato gli incidenti.
. Il delegato di polizìa ha assicurato l’av '. 
Vaselli che l'inchiesta sarebbe stata e.n 
dotta colla massima severità e che una vA- 
ta appurate le responsabilità 8i sarebbe pro­
ceduto di conseguenza.

Ques'ta la cronaca della giornata di ieri.
I giornali locali non commentano il fat­

to. Ieri si sono limitati ad esporre la crona­
ca degli incidenti.

II « Corriere del Ticino » si lamenta delle 
insufficienti misure di polizia che erano sta­
te prese nella giornata dì domenica e con­
clude l’esposizione dei fatti deplorando che 
simili incidenti, indice della più vergognosa 
intolleranza e inciviltà abbiano potuto veri­
ficarsi a Lugano.

La « Gazzetta Ticinese » dopo di aver di­
chiarato di lasciare ai lettori i conunenti, 
conclude :

« Il fermento però è vìvo nella gioventù 
luganese che ha deciso di formare un grup­
po onde evitare in avvenire che sìmili atti 
si abbiano a ripetere, essendo, simili atti, 
non solo indecorosi ma dannosi a Lugano, 
al Ticino ed alla Svizzera.

Speriamo che le Autorità aprano imme­
diatamente una inchiesta, che i colpevùì 
vengano puniti e che le persone che godo­
no di influenza vedano di mettere un po’ 
di pace e di ordine ».

All’Istituto St. Anna le scuole verranno 
riaperte nei primi giorni di ottobre. L’Asilo 
Infantile invece sarà aperto già col giorno 
20 corrente, giovedì.

All’Oratorio maschile ebbe luogo domeni­
ca sera la distribuzione dei premi guada­
gnati dalle sezioni attivi e alcuni della « Fi • 
des », nonché dei numerosi premi riportati 
individualmente nelle diverse gare del- c'in­
corso internazionale di Saronno.

Era presente numeroso e distinto pubbli­
co che festeggiò cordialmente i bravi gin­
nasti. Particolarmente fatto segno alle sim­
patie generali il ginnasta ed atleta Fran­
cesco Bernasconi che fu uno dei fondatori 
della « Fides », e che alla stessa conservò 
sempre un inalterato amore anche lontano 
dalla sua diletta Lugano.

Prima della cerimonia disse belle parole 
di circostanza il direttore dell'Oratorio M. 
Rev. Sac. Don Enrico Terraneo.

Fra gli applausi generali furono quindi 
chiamati gli incoronati e quanti altri si di­
stinsero al concorso ai quali furono conse­
gnati i rispettivi premi.

Inscrizioni agii esami ed al corsi del Li­
ceo-Ginnasio Cantonale. — Dal 20 al 29 
corr., la segrete(ria del Liceo-Ginnasio Cant. 
riceverà le inscrizioni agli esami (i quali si 
terranno dal 1° al 6 ottolìre) ed ai corsi (i 
quali cominceranno il giorno 8 ottobre).

Esami. Per tutti gli esami, sia d’ammis­
sione, sia di riparazione, occorre presenta­
re una istanza scritta. Le istanze dei priva­
tisti devono essere scritte su carta bollata. 
Nessuno potrà presentarsi agli esami senza 
aver primo versato la debita tassa, salvo 
gli allievi provenienti dalle scuole elemen­
tari, i quali intendono di sosteneirne l’esa­
me d’ammissione nella classe I, essendo es­
si esonerati dal pagamento d’ogni tassa.

Potranno essere amqiessi alla classe la, 
previo un periodo di prova dall’ 1 al 6 ot­
tobre, gli allievi che dimostrino, mediante 
presentazione del libretto -scolastico, di es­
sere stati promossi dalla Va elementare e 
compiano entro l’anno l’età di 11 anni e gli 
■allievi che, essendosi presentati agli esami 
di luglio, siano caduti in una materia.

Corsi. Le tasse d’inscrizione ai corsi so­
no: fr. 100 per il Liceo; fr. 80 -per le classi 
IV e V del Ginnasio e della Scuola Tecnica; 
fr. 50 per le prime tre classi.

Potranno essere dispensati dal pagamen­
to della tassa d’inscrizione gli allievi che, 
avendo dato prova di buona condotta e di 
profitto negli studi, presentino ima dichia­
razione dell’autorità municipale di cui ri­
sulti che la loro famìglia è inscritta nella 
tabella d’imposta per (una sostanza non 
maggiore di fr. 3000 e per una rendita non 
onaggiore di fr. 05(90. (Se concorre una sola 
di tali condizioni finanziarie, jpotrà essere 
concesso l ’esonero di mezza tassa.

Nessun allievo potrà essere inscritto se 
non presenta il suo libretto scolastico.

L ’ufficio di segreteria sarà aperto, du­
rante il periodo suddetto, dalle ore 9H alle 
11 ant. La Direzione,

S  P O  R “T
Un’altra vittoria <11 Rosai.

Augusto Rossi ha riportato l’altro ieri la 
sua decima vittoria della stagione, ed ha 
vinto da vero campione mondiale alla fan­
tastica media di km. 97, che su 10 km. di 
salita rappresentano un record meravigi-.»- 
so. Nè i corridori austriaci, nè quelli 
ceki sono stati in caso di opporre al luga­
nese una valida difesa ed il tempo stabilito 
nella categoria 500, costituisce il miglior 
tempo assoluto della giornata.

Al bravo corridore le nostre felicitazioni.

D iaordlnl In Oerm anla.
BERLINO, 18. - Gravi disordini, cau 

sali dal caro-viveri, sono avvenuti a 
Lòrrach presso Basilea. La polizia h i do­
vuto far uso delle armi ; vi sono 12 mor­
ti e 15 feriti gravi.
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Appendice del < Popolo e Libertà »

LA SERVA DEL GIUDICE
Ella si fece rossa in viso, e Io guardò sor­

presa ; poi abbassò il capo come una rea 
confessa.

— Lo sapevo, — soggiunse egli con ama­
rezza. — Ieri sera vi siete recata nella ca­
sa della guardia forestale.

— Ci siete venuto anche voi, — dlss’ella 
pacatamente.

La calma con cui la ragazza pronunziò 
queste parole, colpi il signor Markus e gli 
fece rimpiangere il suo spionaggio, che essa 
doveva avere certamente scoperto.

— Ah ! non sapevo che nella casa della 
guardia forestale si badasse a chi va e vie­
ne per il bosco, — rispose il giovane per­
plesso fra la collera e la confusione.

— Non c’è tempo nè voglia di fare questo, 
nella casa della guardia forestale, — ribat­
tè la ragazza. — Ma il cane ringliiava, c...

— E voi avete osservato chi passava... — 
completò il giovane. — La cena era già 
pronta, — osservò egli con la sua voce a-

spra — e non mancava che di mettersi a 
tavola... Invero, vi mostrate molto pminuro- 
sa nella vostra futura casa. —

La ragazza lo guardò meravigliata ; poi. 
come se un lampo d’intelligenza le avesse il­
luminato la mente scqpvoltà, diventò rossa 
fino alla radice dei capelli, e reprimendo a 
stento un sorriso, disse :

— Ma noi non dobbiamo forse andar ad 
abitare dala guardia forestale ?

— Noi, veramente no, se intendete parla­
re dei vostri padroni. La signorina Agnese 
Franz non acconsentirebbe, almeno lo sup­
pongo, a dividere la casa della sua ex came­
riera.

— Non vi capisco, — disse la ragazza. — 
La acas della guardia forestale ap|-artieiie 
al proprietario della tenuta, <‘d io non ho 
alcun diritto di disporne. Se la signorina 
Agnese si allontanerà, mi eclisserò Io puro, 
per andare a guadagnarmi il pane in altri 
paesi. —

Il giovane la guardava con immenso stu­
pore.

— Vorrei potervi credere, — disse lenta­
mente, senza distogliere da lei il suo sguar­
do — se non sapessi che non siete molto sin­
cera. —.

Benché l’insulto l’avesse vivammte colpi­
ta, e.ssa potè rispondere con voce abbastan­
za calma :

— Non vi dò una smentita. A che prò 
parlare al vènto ? Voi vedete le cose sotto 
un altro punto di vista, ed io non posso, di­
sgraziatamente, alzare il dito per :iccemiare 
la verità... Non avete tutto il torto, accu­
sandomi di poca sincerità...

— Già, di quel peccatuccio che avete co­
piato dalle signore delPalto ceto...

— No, — interruppe ella bruscamente, con 
uno sguardo di sdegno — no, protesto con­
tro quest’accusa, di cui, forse, conoscerete 
più tardi l’ingiustizia. Io penso ad altro.

— Vorrei sapere, alla mia volta, che co­
sa pensa la guardia forestale, — riprese il 
signor Markus.

— EgH ringrazia Iddio dì poter scongiu­
rare la tremenda rovina degli abitanti del­
la fattoria, mettendo a loro disposizione la 
propria casa ; e sente, come la sento io, la 
gioia della liberazione.

— E le cure di cui voi lo circondate, lo 
compenseranno della sua generosità. —

La ragazza gettò indietro la bella testa 
con un moto sdegnoso ; era pronta a lan­
ciargli una parola mordace, m?i si trattenne 
e disse con voce calma :

— Francesco Weber è uii uomo onesto, 
per il quale avrà sempre stima e riconoscen­
za, perchè si è prestato e si presta uer i 
miei padroni, ai quali sono -itremodo affe­
zionata. Gli ho. promesso di assistere al suo 
matrimonio, dovessi pur varcare l’oceano per 
mantenere la mia promessa ; e vi assisterò 
fra un paio d’anni, quando egli, a Magdera- 
burgo, sposerà la fidanzata che adora. —

Alle parole della giovane, il volto del si­
gnor Markus si rasserenò ad un tratto.

— Voi dite che varchereste l’oceano, e ci 
credo, — disse il giovane. — Ma la signori­
na Agnese andrebbe tanto lontano a .cercar 
fortuna ?

— Probabilmente, — rispose la ragazza 
con una crollatina di spalle e passando un 
dito sulla lama lucente della falce come se 
avesse voluto toglierne una macchia.

— Ma smottete ! — esclamò il signor Mar­
kus con accento irato. — Vi taglierete. Get­
tate via quella falce, di cui non avete più 
bisogno, come la vostra signorina non ha 
più bisogno di dipingere fiori, per vivere. —

La ragazza tolse la mano dalla falce, ma 
non la lasciò cadere.

— Lavorerò, e starò al mio posto, finché 
il mio dovere me lo imporrà, — rispose el­
la a voce lenta e col volto serio. — E per­

chè la mia padroncina dovrebbe rinunziare 
ad un’arte che predilige, e che le offre il 
modo dì campar decorosamente la vita V

— Mi avete detto che essa, probabilmen­
te, vuole varcare l’oceano, — oss'irvò il 
signor Markus. — Quella è la via diretta del 
paese dei prodigi, ove si trovano i desidera­
ti principi delle novelle delle fate, coi loro 
immensi tesori, sempre pronti a sposare le 
avvenenti fanciulle che riescono a  varcare 
la soglia dei loro palazri incantati. —

La ragazza alzò le spalle, e con voce sem­
pre calma rispose semplicemente :

— Quanto crede l’uomo ricco .il potere 
della ricchezza !

— E questa stima vi pare esagerata ? — 
domandò ridendo il signor Markus. — Ep­
pure ogni giorno che passa, rende sempre ' 
più saldo in m e'il convincimento della po­
tenza della ricchezza. Un uomo, sia pur 
brutto e cattivo come il diavolo, se può 
temepstare di brillanti la fronte e dì dia­
manti le spalle della donna amata, se pos­
siede un grandioso palazzo in città e un bel 
castello in campagna, state pur certa che 
nessuna signora istitutrice esiter.à un minu­
to a promettergli amore e fede. Ne dubita­
te ?

, ^ , (Continua).. .ii; .
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